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LEGGI E DECRETI

EEGIO DECRETO 25 novembre 1923, n. 2642.
Scloglimento .e IIquidazione della Cassa di risparmio di Ba.

gni della Porretta (Bologna).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 verbale 15 agosto 1923, dell'ispezione governa-
tiva eseguita alla Caesa di risparmio di Bagni della Por-

retta (Bologna) ;
Vedute le deliberazioni adottate dall'assemblea dei soci

della Cassa di risparmio di Bagni della Porretta nell'adu-
nanza O maggio 1923;
Veduta la lettera 25 luglio 1928 della Cassa di risparmio

di Bologna che confe1•ma la convenzione intervenuta fra

essa e la Cassa di risparmio di Bagni della Porretta ;
Veduta la 'legge 15 luglio 1888, n. 5510, serie 36, sulle

Casse di risparmio e 11 regolamento per l'applicazione della
legge medesima, approvato con R. decreto 21 gennaio 1807,
n. 43:
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo décretâtd e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di rispa.rmio di' Bagni della Porretta, istituita
con R. decreto 20 aprile 1891, n. 162, è sciolta e posta in
liquidazione.

Art. 2.

La liquidazione della Cassa di risparmio di Bagni della
Porretta, è aflidata alla Cassa di risparmio di Bologna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto· nella raccolta ultleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando e chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,, itadl 25 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ÛORBINO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 15 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 117. - GRANATA.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2643.
Trattamento di tassazione per i biglietti da visita spediti

aperti non affrancati od insulligientemente affrancati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 8 dicembre 1922,. n. 100.1;- -

Visto il R. decreto n. 320, dell'8 febbraio 1928, che t•eca

ylisposizioni relative al trattamento da farsi alle cartoline
ed alle stampe non od insufficientemente affrancate;
Visto il R. decreto n. 1029 del 3 maggio 1923. relativo al

trattamento di tassazione delle cartoline non fra.ncate od
insufficientemente affrancate ;

Riconosciuto opportuno, data la affinità del contenuto, di
estendere ai biglietti da visita spediti aperti il trattamento
di tassazione stabilito per le cartoline dell'industria pri-
vata non francate od insullicientemente francate;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il trattamento di tassazioue stabilito dall'art. 1 del R de-
creto S febbraio 1923, m. 326, e dall'articolo unico del R. de-
creto n. 1029, del 3 maggio 1923, nei riguardi delle carto-
line dell'industria privata non francate o con francatura

insufliciente, che contengano corrispondenza di carattere
epistolare o su cui siano scritte fino a cinque parole di sa-
luto, di augurio, di ringraziamento e simili, ò esteso ai

biglietti da visita spediti aperfi e contenenti non più di cin-
que parole di convenevoli.
Tali biglietti da visita, qualora siano insufficientemente

affrancati o privi di francatura, devono perciò aver corso,
ed essere, a cura degli uffici, chinsi e tassati secondo le
norme vigenti.
E' revocata, nella parte contraria al presente decreto,

ogni altra disposizione vigente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛOLONNA DI ÛESARÔ.

Visto, il GuardaSigilli: OVIGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1923.
Atti del Governog registro 319, foglio 118. - GRANATA.

REGO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2644.
A (glunte all'art. 20 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067,

sul servizio tielle comuni¢azioni senza filo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1007 e successive

modificazioni:
Riconosciuta la necessità di rendere più rapida la pro-

cedura delle espropriazioni per pubblica utilità per le opere
contemplate dall'art. 1 del predetto R. decreto 8 febbraio
1923, n. ,1067, relative all'impianto ed esercizio di comuni-
cazioni per mezzo di onde elettro-magnetiche senza l'uso di
fili conduttori di collegamento, oppure ad onde guidate;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro dei la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiasno:

Articolo unico.

All'art. 20 del R. decreto 8 Ichbraio 1928. n. 1007, è ag.
giunto il seguente comma:
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« L'appiovazione da parte del 11inistro per le poste ed i
telegrati dei progetti per gli inipianti contemplati nell'arti-
colo i del presente decreto, equivale, nei riguardi dell'e-
spropriazione, alla dichiarazione di pubblica utilità di cui
nel primo comma. I, termini stabiliti dalla legge 25 giugno
1865, n. 2359, per la procedura dell'espropriazione, patranno
essere abbreviati con ordinauza del Prefetto da pubblicarsi a
norma di legge ».
Ördíniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 diceinbre 1923.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fai•lo osservare.

Dato a Roma, addl 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI -- COLONNA DI ESAltÒ - OVIGLIO.

Visto, il Guardafigilli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte del conti. addi 15 dicembre 1923.
Attf del Governo, registro 219, foglio 120. - GRANATA.

REGIO DECRETO 22 novembre 1923, n. 2649.

Approvazione del regolamento per il pe:sanate d'infe'merla
e di servizio addetto alle cliniche della Regia università di Roma.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III

Mussouxt - CoLoxys ni CESARÒ - ÛARNAEZA• PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conli, adtil 15 dicembre 1923.
Atti del Governo, registra 219, foglio 119. -- GRANATA.

REGIO DECRETO e dicembre 1923, n. 2645.
Modificazione dell'art. 6 del R. decreto 8 febbraio 1923, nu.

mero 578, relativo alla concessione ad agenzie private della di=
stribuzione dei pacchi per conto di terzi.

VITTGRIO EMANUELE III

.

RE IPITALIA

Veduto il II. decreto 24 giugno 1920, n. 1034, col quale fu
approvato il regolamento per 11 personale di infermeria e di
servizio addetto alle.cliniche della llegia università di Roma;
Ritenuta la necessità di procedere alla riforma delle dispo·

sizioni contenute nel regolamento medesimo;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in data 10 ottobre

3023, n. 2997:
Rulla proposta deliostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 1.

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la Ïegge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visèo il testo unico delle leggi postali approvato con lle-

gio decreto 24 dicembre 1899, n. 501, e successive modifica.
zioni:
Visto il regolamento gaucrale intorno al servizio postalg

approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, o succes
sive modificazioni;
Visto H R. decreto 8 febbraio 1923, n. 578;
Visto 11 R. decreto 27 maggio 1923, n. 1178;
Visto il R. decreto 1õ Inglio 1923, n. 1603;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per la giud
stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

E' approvato il regolamento per il personale d'infermerla
e di servizio addetto alle cliniche della Regia università di
Roma annesso al preseute decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Mihistro Segretario di Stato per la pubblica istruzione,

Art. 2.

E' abrogato il regolamento per il personale anzidetto ap.
Iirovato con Nostro.decreto 21 giugno 1920, n. 10M.
Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello

Stato, sia- inserto nella rnecolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti Idi
osservarlo e di farlo osservare.

DAto a Romti, addl 22 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

A.rticolo unico.

L'art. 6 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 578, è sostituito
dal seguente,; -
« Art. G. - Salvo le eccezioni di cui agli articoli 2 e 4 del

presente decreto chiunque contravvenga al disposto del pre-
cedente art. 1 incorre in una pena pecuniana pari el triplo
di quella comminata ai concessionari dal precedente arti-
colo 5.

« la caso di recidiva alla pena pecuniaria si potrà aggiun-
gere quella del carcere estensibile a tre mesi.
·

« Per l'applicazione delle pene pecuniarie.aaranno osservate
le vorme stabilite dall'art. 87 del testó upico d'elle leggi po-
sta li. approvato con R. decreto 24 dicembre 1890, .n.. li01 e dal
relativo regolamento ».

rdiniamo che il presente decreto, munito del higill t½lfo
sinto. sia inserto nella raccolta ufüëiþ1 delle le "déi

GENTILE.
Visto, il Guardastgilli : Ovrouo
llegistrato alla Corte dei conti, addt 17 dicembre 1023.
titti del Governo, registro 219, foglio 124. - GamTA.

Itegolamento per 11 personale d'informeria e di .servizio
per le.clinlche della,.Regia uàlveraltà di Roma.

Art. 1.

11 ipersonnie infermiere e di servizio addetto agli Istituti cit-
nici nella Regli suniversità di Roma ò ripartito nelle seguenti a-
tegorie:

1° Sorvegianza;
2o Assistenza inimediata;
3o Assistenza aus11Iarla.

Art. 2.

11personales& reclutatotdat direttore di ofaseun Tatitilto, in
relazione alle esigenze dell'Istituto e dei suoi servizi; d o accéé-
tata la idoneità.
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. La domanda di kasunzione in servizio negli Istituti dovrå
essere corredata:

a) del certlficato negativo di penalità;
b) di quello di buona condotta;
c) di quello di conferimento del corso elementare inferiore;
d) di quello di nascita.

Art. 3.

Tutto 11 personale à assunto in servizio provvisorio in qua-
lità di avventizio e come tale può essere dimesso· oltre che per
ragioni disciplinari, anche per esigenze di servizio.

L'avventiziato avrà una durata non superiore ad un triennio
Successivamente 11 personale potrà essere nominato effettivo

con conferma di trIennio in triennio.
I capo sala saranno scelti dai direttori degli Istituti possi-

bilmente fra il personale di servizio.
Due mesi prima della scadenza del primo triennio (11 avven-

tiziato e de]Ie successive conferme l'interessato dovrà presentare
domanda per ottenere la nomina o la conferma ad effettivo.

Art. 4.

E' consentito al direttore di ciascun Istituto di assumere
tutto o parte del personale di assistenza mediante contratti col.
Jettivi con Enti o Scuole riconosciute.

Art. 5.

Il personale di ciascuna categoria ha lo stretto obb'igo di
osservare le norme di servizio interrio, stabilite dal direttore di
ciascun Istituto.

Art. 6.

Per ciascun componente del personale dovrà essere tenuto --
a cura di ogni singolo Istituto - un foglio matricolare nel quale
saranno annotati- i dati anagrafici, 11 domicilio, i requisiti pro-
fessionali e di cultura, le assenze dal servizio per qualunque
causa avvenute, gli eventuali encomi e le puntrioni disciplinari.

Detto foglio deve essere redatto anche per 11 personale av-

ventizio per cssere tenuto presente ai fini della nomina ad effet.
tivo e delle successive conferme.

Art. 7.

Al personale effettivo sarà usato il trattamento economIco
che nelle corrispondenti categorie viene fatto al proprio personale
dagli Ospedali riuniti di Roma.
Il trattamento del personale effettivo della clinica pediatrica

sarà uguale a quello di cui gode 11 p.ersonale dell'Ospedale Ram-
bloo Gesù di iloma.

Le mercedi avranno sette aumenti triennali decorrenti dalla
nomina ad effettivo, nella misura stabilita 'dalla tabella allegata.
chè è ragguagliata agli aumenti quinquennali del personale di-
pendente degli Ospedali riuniti di Roma e che potrà essere mo-
dificata dal Rettore, su deliberazione del Collegio dei clinici, in
rapporto alle eventuali varianti che potranno essere apportute
nel trattamento del personale ospedaliero a cura del Pio istituto
suddetto.
Al personale che gode dell'alloggio e conseguenti vantaggi

negli Istituti sarà detratta una quota parte della mercede.

Art. 8.

Tutto 11 personale di servizio sarà assicurato per la vecchiata,
bontro gli infortuni, contro la disoccupazione, contro la invalidità,
secondo le norme e le condizioni fissate dalle vigenti leggi.

Art. 9.

Chitmque si assenti dal servizio per causa di malattia dove
darne avviso al direttore della clinica entro la giornata.
Il direttore provvederà alla visita sanitaria di controllo e può

farla ripetere quando la malattia si prolunghi.
Il sanitario incaricato esporrà 11 risultato delle visite al di-

rettore dell'Istituto determinando non solo la diagnosi e la pro-
gnosi ma anche se la malattia possa imputarsi a sregolatezze e

Vizi, a colpa o invece a causa di servizio.
Dalto areertamento della simulazione dipenderanno gli ulte-

riori provvedimenti a norma del i>resente regolamento.
Chi si riflutasse di sottoporsi af controlli necessari per veri-

ficare se vi sia o no simulazione è senz'altro dichiarato dimis-
sionario.
In caso di malattia 11 personale puð esgere curato gratuita•

mente nelle cliniche.

Il personale effettivo percepirà l'intero salario per i giorni di
malattia constatata a cominciare dal ' &• giorno, e 11 salario sarà
ridotto alla u1età quando le assenze per malattia superino com-

plessivamente 1 60 giorni nel corso di un anno.

Dopo 11 pèriodo di 4 mesi di malattia cessa qualsiasi inden-
nità e viene effettuata una visita collegiale sanitaria per sta-
bilire se sia da far luogo a provvedimenti di riforma.

Nel casi di malattia contratta per ragioni di servizio é con•
eesso al personale di assistenza.I'intero salario per 90 giorni di
malattia nel corso dell'anno continuata o interrotta, e soltanto
la metà del salario per i successivi 90 giorni tenendo conto della
quota che eventualmente sia assegnata in dipendenza della as•
sicurazione.

Un'infermith non è riconosciuta come contratta per causa di
servizio se l'interessato non abbia curato di informare al più pre-
sto 11 direttore della elinica; questi, a sua volta, deve accertare
la causa di servizio denunciata dall'interessato e ne terrà. conto
nel foglio matricolare.

Art. 10.

Tutte le altre assenze non dipendenti da motivi di forza mag-
giore e non giustificate almeno nella giornata successiva, sono'
considerate come arbitrali.

, Art. 11.

Il personale effettivo che intenda abbandonare il servizio, ha
l'obbligo di darne avviso almeno un mese prima.

Art. 12.

Il personale effettivo ha diritto a giorni 15 di licenza ordi-
naria in un anno nell'epoca che disporrà 11 direttore.

Trascorso un amio che sin stata usufruita la licenza ordi-
naria quesie non .potrñ essero aggiunta a quella dell'anno se-

guente.
Le licenze ordinar:e nossono essere sospose per esigenze di

servizio, e gli assenti dovranno, se chiamati, riassumere imme-
diatamente servizio.

Art. 13.

Subordinatamente alle esigenze del servizio potranno anche
essere accordate dal direttore dell'Istituto lleenze straordinarie,
con perdita di ogni emolumento. non oltre la durata di due mesi.

Art. M.

Le mancanze del tpersonale si distinguono in colpe lievi e
gravi.

Costituiscono colpe lievi:
a) inosservanza all'orario, delle istruzioni e degli ordini

ricevuti;
b) ritardo e negligenza nell'adempimento delle mansioni

affidate a ciascuno;
c) assenza arbitraria (di cui all'art 10).

Costituiscono mancanze gravi:
a) recidiva delle mancailze di cui al precedente articolo;

i b) irregolare condotta dentro e fuori dell'Istituto;
c) false dichiarazioni di malattia:
d) mancanza di rispetto verso i superiori;
e) scorretto trattamento verso i malati.

Art. 15.

Saranno ritenuti dimissionati senza pregiudizio della even-
tuale azione penale secondo le vigenti leggi, coloro che arbitra-
riamente abbandonano l'uff1clo e prestano l'opera loro in modo
da interrompere o perturbare la regolárità del servizip

La dichiarazione di dimissione sarà emessa dal direttore del-
l'Istituto su conforme parere della commissione di cui all'art. 17.

Art. 16.

11 salariato incorre nella destituzione:
a) per qualsiasi condanna definitiva riportata per delitti

contro la Patria o contro i poteri dello Stato, contro 11 buon co•

stume, ovvero per delitti di peculato, connussione. corru21one,
falsità, furto, appropriazione indebMa. ecc.:

b) per cualsiasi condanna dcanitiva che Porti sect Pintar·
d17 Que gergetua dai pubblici utlici e la sorveglianza s;peciale
della pubblica sicurezza.



20-zu-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 298 7249

Art. 17.

Le mancanze di cui all'art. 14 sono punite con l'ammoni-
stone, con la sospensione dalla mercede fino a quindict giorni e
col licenziamento.

L'ammonizione e la sospensione dalla mercede sono inflitte
dal (11rettore, udita la parte interessata; il licenziamente à infiltto
dal direttore, su conforme parere di una Commissione composta
di due professori, eletti anno per anno dal Collegio del clinici,
e di un delegato rispettivamente del personale delle prime due
categorie e di quello di assistenza aualliarla, eletto anno per anno
nel seno del personale stesso

In pendenza del giudizio della Commissione 11 direttore può
sosgíendere 11 salariato che vi è deferito; durante la sospensione,
valgono agli effetti del salariato le norme dell'art. 19.'

Art. 18.

Contro la decisione di licenziamento l'interessato puð ricorrere
elitro 15 giorni al Rettore dell'università che giudicherà previg
Atere del Consiglio accademico.

Art. 19.

11 salariato che viene sottooosto a procedimento penale resta

sóspeso Sho all'esito del ¢roce.aso.
Durante questo tempo spuò essere concessa la corresponsione

di un terzo del salario alla famiglia dell'accusato.
111 caso di assoluzione per inesistenza di reato e salvi'. i pro-

cedliirienti disciplinari che si riterranno opportuni, cessano gli
effetti della sospensione e l'interessato percepirà le quote tiel sa-
Íntio non pagate alla famiglia.

REGIO DECRETO 9 novembre 1923, «n. 2658.
Opere di bonifica della zona « Vignola a in comune di Vasto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti Part. O del decreto Luogotonenziale 3 settembre
1910, n. 1250; l'art. 10 del regolamento 2 marzo 1917, n. 405,
e l'art. 15 del Nostro decreto 31 dicembre 1922, n. 1809;
Ritenuto che la zona denominata Vignola a nord dell'abi-

tato di Vasto comprenàiva di otto frazioni è attraversata da
corsi d'acqua, lo stato del cui alveo è tale da produrre larghi
impaludamteti nei quali le acque ristagnano con nociva in.
fluenza sull'igiene degli abitati limitrofi;
Considerato che il sanitario provinciale di Chieti ed il di.

rettore della cattedra ambulante di agricoltura di Vasto han.
no dimostanto con apitosite relazioni la necessità di far luo.
go alla bonifica della zona anzidetta ;
Considerato che con voto 13 settembre 1923 il Consiglio

superiore dei lavori pubblici ha ricõnosciuto nelle opere.di
tale bonillea i requisiti per la classifica in prima entegoria
al sensi del citato art. 6 del decreto Luogotenenziale 3 set.
tembre 1916, n. 1250;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei lavori

pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Disposizioni transitorie. Sono classifiente in prima categoria a termini dell'art. 3
del testo unico 22 marzo 1900, n. 105, le opere di bonificaArt. 20. della zona Vignola in comune di Vasto.

11 personale che, a norma del precedente regolamento appro- Ordiniario che il presente decreto, munito P.el sigillo dello
vato con R. decreto a giugno 1920, n. 1035, ha raggiunta la sta°

Stato, sia inserto nella raccolta kiilleinle delle leggi e dei
bilità alla data di applicazione delle presenti disposizioni potrà
àssere conaldorato come ettettivo ai sensi dei presente regolamen. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
to, salvo quanto è disposto nel successivo art. 21. osservarlo e di farlo osservare.

Art. 21.
Dato a Racconigi, addl 9 novembre 1923.

Nella prima applicazione di questo regolamento è in facoltà
VITTORIO EMANUELE.

del direttori degli istituti di provvedere, per le eccezionali esigenze CARNAZZA
<ti servizio e di economia di spese, al licenziamento del personale

•

di ogni categoria, qualunque sia la sua anzianità di servizio, se- Visto, il dttardadigilli: .OVIGLTO.
bólido i criteri che i direttori stessi riterranno, caso per caso, di liegestrato alla Corte del conti, addi 18 dicembre 1923.

:tdottare. Atti del Got>errto, rejytstro 219, foglio 133. - GRANATA.

Al personale licenziato per ragioni di servizio sarà corrisposta
aina indennità pari a trenta giorni della paga goduta all'atto del

,

licenziamento per ogni anno di servizio effettivo prestato· REGIO DEORETO 23 settembre 1923, n. 2855.
Costruzione di ricoveri ed ,asill per emigranti.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la ptibblica istrtizione:
GENTILE,

TABELLA DEGLI AUMENTI TRIENNALI.

1. - Personale di sorveglianza:
Caposala . . . . . .

II. - Personale di assistenza immediata:

1• Infermieri
. .

. , .

8• Infermiere . .
. . .

III. - Personale di assistenza attsiliaria:

10 Portieri
. . . . . .

22 Portantini . . . . .

3· Portantine . . . . ,

4· Inservienti uomini , , ,

So Inservienti donne
. . . .

L. 0.00 giornaliere

» 9.60 lid.
» 0.45 id.

» 0.60 id.
» 0.60 id.
» 0.45 id.
» 0.60 id.
» 0.45 id.

Visto, d'ordine di Sun Maestå 11 Re:

Il Ministro per in- nubblica istruzione:

GENTILE,

VITTORIO EM'ANTIELE III
PER GRAEIR DX BrÒ E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con In legge
3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto l'art. 60 comma 9 del testo unico della legge sul-

l'emigrazione approvato con R. decreto 13 novembre 1919,
n. 2205;
Ritenuta la necessità che i porti d'imbarco siano provve-

duti di asili o ricoveri per gli emigranti, dove questi pos-
sano alloggiare in attesn dell'imbarco, e subire tutte le prar
tiche profilattiche e le disinfezioni prescritte;
Udito il Çoyisiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per gli affari esteri, di concerto coi Ministri per l'interno e
per la ginatizia e gli affari di culto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Commissariato generale delPemigradione è autorlzzato a
concedere la costruzione e la gestione di ricoveri di emigranti
nei porti d'imbaPeo e nelle stazioni di transito a società, enti
o.consorzi nelle condizioni e,secondo le modalita.che saran-
no determinate cort norme da emanarsfdal Ministro per gli
afEaai esteri, sentita, ove occorra, lar Commissione parlamen-
tare di vigilanza sul Fondo dell'emigrazione.
1Í Commissariato generale dell'emigrazione è altreal auto-
rizzato a procedere direttamente alla costruzione dei ricoveri
predetti ed a provvedere ni relativi lavorl mediante trattativa
privata ed in deroga alle norme ordinarie.

Veduto il R. decreto 18 retterobre 1910, n. 842, col quale
fu approvato il regolamento contenente le norme per il fun-
zionamento idel detto Istituto;
Veduti il deefeto Luogotenenziale 12 novembre 1916, nu,.

nyero.16õ8 ed i Regi deereti 8 luglio 1920, n. 1008 e 9 giu-
gno 1921, n. 851, che modificano il regolamento stesso;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulki proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decketato e decretismo:

Articolo unico.

Art. 2.

Fino a quando nei porti d'imba1•co, di cui alPart. 5 del
testo gnico della legge sull'emigrazione approvato con R. de-
creto 13 novembre 1919, n. 2205, i ricoveri per emigranti
non saranno costruiti ed in grado di funzionare in misura
adegunta al movimento di emigrazione del porto, il Commis-
sarinto generale del·l'emigrazione avrà la facoltà di ordi-

nare la requisizione temporanea di uno o più alberghi, siti in
località prossima alla stazione ferroviaria od al porto, per
adibirli a ricoveri di emigranti, il cui esercizio potra essere
assunto direttamente dal Commissariato o dato in conces-

sione a privati, societa, enti o consorzi, secondo le norme
yireviste dall'art. 1 del presente decretò. La requisizione po.
tra estendersi ad aree e locali indispensabili di qualsiasi na-
tura.
Coù decreto del Ministrb per gli afrari esteri saranno sta-

bilite le norme per il procedimento di requisizione tempora-
nea e per la determinazione delPindennità da corrispondersi.
Le relative variazioni che si rendessero necessarie nel bi-

lancio del Fondo per l'emigrazione saranno introdotte con

decreto del Ministro per le finanze di concerto col Ministro
per gli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e dei

decreti del Rpgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 23 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - OvlaLlo - DE' STEFANI.

Visto, ¿t Guardasigilli: Ovtouo.
Registralv alla ÇOrte dei conti, con riserva; arldt 17 dicembre 1923.
Atti del Governo, regiffro $19, foglio 130. - GRANATA.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1928, n. 2660.
Modificazioni al regolamento contenente le nortne per 11 fun.

Elonamento dell'Istituto Vittorio Emanuele III per i danneg.
glati dai terremoti di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1906, n. 255, con la quale alla
sede di Catanzaro dell'Istituto di credito agrario Vittorio
Enhanuele III, fu annessa un sezione temporanea per la con-
cesàione dei mutui ipotecari ai danneggiati del terremoto;
Veduta la legge 13 luglio 1910, n. 400, con la quale la sue.

cursale della sezione temporanea predetta in Reggio Cala-

brin fu costituita in Ente autonomo col titolo di Istituto

Viftorio Emanuele III per i danneggiati dai terremoti di
Reggio Calabria;

Sono approvate le seguenti modificazioni al citato regola
mento approvato con R. decreto 18 settembre 1910, n. 812 e

modificato dai successivi decreti 12 novembre 1910, n. 1658
e 9 giugno 1921, n. 851.
a) All'art. 3 è sostituito il seguente : « Il presidente dufa

in ufficio quattro anni e può essere rieletto.
« I consiglieri nominati dal Ministro per l'enonomia nazio-

unlo e dalla Deputazione provincinde, il consigliere nomi-
nato dalla sede di Reggio Calabria delPIstituto di credito

agrario Vittorio Emanuele III, durano pure in carica quat
tro anni e sono rieleggibili ».
b) All'art. 6 è sostituito i.l seguente : « Ai membri del Con

siglio di amininistrazione ed ai funzionari che prendono parte
alle adunanze è corrisposta una medaglio di presenza per
ogni seduta del Consiglio nella misura di L. 30.

« Inoltre sono rimborsate le spen di viaggio e di soggiorno
ni membri non residenti in Reggio Calalwia, nella misura
stabilita pel direttore dell'Istituto quando recasi fuori di

residenza di Reggio Calabria per missioni altidategli.
à Identico trattámento sarà usato ai membri del Consiglio

nei casi in cui fosse ad essi aindata una speciaÏe mÏssione
fuori della lore residenza abituale ».

c) Al primo comma dell'art. 14 % sostituito il seguente
comma : « Il personale effettivo è costituito da un direttore,
un segretario, un ragiouiere, un vice ragioniere, un archivi-
sta, uno o più applicati ed un usciere custode ».
d) Al terzo comma dell'art. 14 è sostituito: « Il direttore

nominato dal Ministro per l'economia nazionale ed ha uno

stipendio da fissarsi nel decreto di nomina in misura non

superiore a L. 15,000 con diritto ad aumenti quadriennali
nella niisura di un decimo, ma per non più di cinque qua
drienni ».
e) Al quarto comma dell'art. 14 è sostituito : « Il segre,

tario, il ragioniere, il vice ragioniere, l'archivista e gli ap-
plicati sono nominati in seguito a concorso dal Consiglio
di amministrazione dell'Istituto ».

f) A.ll'art. 16 è sostituitö il ßeguente: « Il direttore, in
caso di assenza autorizzata, impedimento, sospensione o ri-
mozione dall'uflicio, sarà sostituito da und dei componenti il
Consiglio all'uopo delegato dállo stesso, con tutti gli obbli-
ghi inerenti alla carica. Durante tale funzione il consigliere
delegato avrà diritto da una indennità gio.rnaliera di L. 30 ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EATANUELE.

MiyssóLTNI --- ÛORBINO - De' STEFANI.

Visto, il Guardasigiffi: OnúLlo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 135. -- GRANATA.
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REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2862.
.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2512.
Norme per il funzionamento del Consiglio d'amminisirazio. Aumento del posti di ruolo ðet personale delle scuole medie

ne e di disciplina del Ministero delle poste e dei telegrail, e normali governative, in dipendenža della regificazione della
scuola tecnica di Biella.

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ. DE'.LLA BAZION I

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduti i Itegi decreti 5 aprile 1923, n. 905; 15 luglio 1928,

n. 1747 e 31 ottobre 1923, n. 2493;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Presidente ûbl
Consiglio dei Ministri e coi Ministri per le finanze e per la
giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 2512. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, ni posti di ruolo
compresi nelle tabelle organiche del personale delle scuole
medfe e normalf governative, approvate con Nostro de-
creto 11 giugno 1922 dal 1" ottobre 1922, ne vengono ag-
giunti altri, in dipendenza della regilicazione della scuola
tecnica di Biella.

Viste, il Guardasigillf: OViouo.
,Registrato alla Corte del conti, addi 29 novembre 1923.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2521.
Aumento del posti di ruolo del personale delle scuole medie

e normall governative, in dipendenza della regißcalone della
scuola tecnica di Sessa Aurunca.

Articolo unico.
.

---

Il Consiglio di amministrazione del Ministero delle poste
e dei telegrafi, costituito a termini dei Regi decreti, 5 apri-
le 1923, n. 005 e 15 luglio 1923, n. 1747, rigane in funziòne
fino al 31 dicembre 1923 e nel caso di assenza o di impedi-
mento del Ministro e del Sottosegretario di Stato è pregie.
duto dal consigliere di Stato, che ne fa parte a mente dei
decreti stessi.
" Il nuovo Consiglio di amministrazione e di disciplina pre-
visto per l'anzidetto Ministero dal R. decreto 31 ottobre 1923.
n. 2493, entrein in funzione col 1° gennaio 1924 e ne farà

parte anche il direttore dell'Istituto superiore postale, te-
legi'afico e telefonico.
La disposizione contenuta nel primo comma del presente

decreto ò applicabile dal giorno della data del decreto
stesso.

N. 2.521. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale. sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, ai posti di ruolo
compresi nelle tabelle organiche del personale delle scuole
medie e normali governative, approvato con Nostro de-
creto 11 giugno 1922,' dal 1° ottobre 1922 ne vengono ag-
giunti altri, in dipendenza della i'egificazione della scuola
tecnica di Sessa Aurunca.

Visto, il Guardasigtilt: OVIGLTO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1923.

REGIO DECRETO 15 novembre 1923, n. 2535.
Aumento dei contributi a favore della Scuola industriale di

Ferrara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello . N. 2585. R. decreto 15 novembre 1923, col quale, sulla pro-
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e lei posta del Ministro per l'economia nazionale, vengono au-

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di mentati i contributi degli Enti locali stabiliti a favore del-
osservarlo e di farlo osservare. la. Scuola industriale di Ferrara col precedente decreto

Dato a Roma, addì 16-dicembre 1923. Luogotenenzinle 24 febbraio 1918, n. 1102.

Visto, ti Guardasigini: OVIGLíO.
VITTORIO EMANUELE. Registrato ana coite det conu, adat a dicembre TW3.

MUSSOIANI - ÛOLONNA DI ÛESARÒ -

DC' STINNI -- OVIGLIO.
RELAZIONI e REGI DÈCRETI,

visto, u. Guardasigini: oVIGLla Prôroga del päteri dei Commissert straordinari di Tripi,
11eaistrato «Ha corte dei conti, addi 30 dicernbre 1W3. . Bisceglio, Seriale, San T(emo, San Pletro del Cársg, Tricarico
Atti dei coverrio, registro 219, toglio 137. - GRANATA. e Mitlazzo.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1993. n. 2511.

Aumento del posti di ruolo del personale delle scuole medie
e pormall governative. in dipendenza della regilicazione della
scuòla tecnica di Piombino.

N. 2M1. R. decreto 7 ottobre 102$, col quple, sulki proposta
del Ministro della istruzione pubblich, ai posti di ruolo
eqmpresi nelle tabelle organiche del personale tielle setiole

medie e normali governative. approvato .con Nostro decre-
to 11 giugno 1922. dal 1° ottobre 1922 ne vengono ag-
giunti altri, in dipendenzit della regificazione della scuola

tecnica di Piombino.

Visto. fi Guardasigidi: OVIGLIO.
Ileghdato ällas corte dei conti, addi 29 novembre 1923.

I:elaziotie di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M.:il Ite, in udienza del 29 novymlire 1923, sol decreto

che proroga i potei'i del Commissario straordinario di Tri-
pi, in provincia di Messina.

SIRE,

Mi onoro sottoporre alfAugusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di, tre mesi i poteri del Regio
commissario del comune di Tripi pet dar modo all'amministra-
zione straordinaria di completare la sistemazione della finanza
comunale e dei pubblici servizi ¢ non ravvisatulosi, .d'altronde,
conveniente, attena la situriode lei portiti locali. di iridire su-

bito le elezioni per la
.

ricostituzione della normale rappresen-
tanza.
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEn VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
mistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 27 agosto 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Tripi, in pro-
vincia di Messina;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1800;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Tripi è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. 11 Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul decreto che
proroga. i poteri del Commissario straordinario di Bisce.
glie in provincia di Bari.

SIRE,

Mi onoro sottoporre n11'Augusta firma di Vostra MaestA lo schema

di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario del
comune di Bisceglie per dar modo all'amministrazione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizt, e non ravvisandösi, d'altronde, conveniente, attesa la si-

tuazione dei partiti locall di indire subito le elezioni per la ricosti-

tuzione della normale rappresentanza.
Con lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del Regio com-

missario, ed al conferimento al medesimo dei poteri del Consiglio
comunale ai sensi del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto in data del 10 agosto 1923, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Bisceglie, in pro.
Vincia di Bari, e nominnto Commissario straordinario 11 si-

gnor Francesco Accolti Gill;
Ritenuto che avendo 11 detto sig. Accolti Gill rassegnate

le dimissióni, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale, nonchè il R. decreto

24 settembre 1928, n. 2074; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il sig. cav. dott. Annibale Fergola è nominato Commissa-
rio straordinario per la disciolta amministrazione comunale
di Bisceglie sino all'insediarnento del nuovo Consiglio co-

niunale a termini di legge, in sostituzione del sig. Francesoo
Accolti Gill che viene esonerato.

Art. 2.

Il termine per la ricostituzione del predetto Consiglio co-

munale è prorogato di tre mesi.

Art. 3.

Al predetto Regio commissario sono conferiti i poteri del
Consiglio comunale ai sensi del citato R. decreto 24 settem-
bre 1923, n. 2074.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 dicettibre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul decreto
che proroga i poteri del Commissari straordinari di Ser-
sale (Catanzaro), San Remo (Porto Maurizio), San Pietro
del Carso (Trieste), Tricarico (Potenza) e Mulazzo (Massa).

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i spoteri dei Regi commissari dei
comuni di Sersale (Catanzaro), San Remo (Porto Maurizio), San
Pietro del Carso (Trieste), Tricarico (Potenza) e Mulazzo (Massa);
per dar modo agli amministratori straordinari di completare la si-
stomazione della finanza comunale e dei pubblici servizi e non rav-
visandosi d'altronde conveniente, Åttesa la situazione dei partiti lo-
cali, .di indire subito le elezioni per la ricostituzione delle normali
rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PER (IRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Veduti i nostri precedenti decreti in data 27 maggio, 10,

13 e 27 agosto 1923 con cui vennero sciolti i Consigli comu.
nali di Sersale (Catanzaro), San Remo (Porto Maurizio), Satt
Pietro del Carso (Trieste), Tricarico (Potenza) e Muhuzo
(Massa);
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Sersale (Catanzaro), San Remo (Porto Maurizio), San Pie-
tro del Carso (Trieste), Tricarico (Potenza) e Mulazzo (Maa-
sa) è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecti.
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUEI;E.

EUSSOLINI.
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14EGIO DECRETO 21 ottobre 1923.

Nomina nel Consiglio di amministrazione dell'Istituto na-

zionale delle assicurazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Plm VOLONTÀ DRLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2272, che a
modifica dell'alinea c) del secondo capoverso dell'art. 7 del
R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, eleva da sei a otto il
numero dei componenti il Consiglio di amministrazione del.
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, da scegliersi tra per.
sone che abbiano dato prova di speciale competenza tecnica
o amministrativa;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 1° novembre 1923, il gr. uf, dott. Arnaldo
Petretti è nominato componente del Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il Nogtro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte del conti
per la registrazione.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO.

ÚECRETO A1INISTERIALE 14 dicembre 1923.

Sostititzione di un sindaco del Consorzio ope*aio metallur.
ý,ico Italiano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 9 del R. decreto 8 luglio 1923, n. 1588, che sta-
bilisce un nuovo ordinamento del Consorzio operaio metallur.
gico italiano con sede in Genova,
Visto 11 Nostro decreto in data 2 settembre 1923, che no-

mina il comm. dott. Guido Marolla alla carica di sindaco del
Consorzio medesimo ,
Ititenuto che il predetto comni. dott. Guido Marolla. per

le esigenze del suo ufficio, chiede di essere esonerato dalle
funzioni inerenti alla carica conferitagli;

Decreta:

Il comm. dott. Guido Marolla, capo divisione nel Afinistero
per l'economia nazionale, cessa dalla carica di sindaco del
Consorzio operaio metallurgico italiano con sede in Genova

ed è nominato in sua vece alla carica predetta il env. uff.
dott. Amleto Angelelli, capo sezione nel Ministero medesimo.

Roma, addì 14 dicembre 1923.
Il Ministro: CORBINO.

DECRETO M1NISTERIALE 12 dicembre 1928.

Restrizioni all'eseretzio venatorio la provincia di Parma.

IL MINISTRO PER L'ECONOSIIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della logge 24 giugno 1928, n. 1420, rerante
provvetitanetiti per la protezione della selvaggina e l'esercizio
della caccia;

Viste le proposte-delPAmministrazione provinciale di Par-
ma, comunicate dal Prefetto, con lettera n. 10208-10481-10558,
del 27 agosto 1923;

Decretar

Articolo unico.

Nel territorio della provincia di I*arma, e per il corrente
anno venutorio, l'esercizio della caccia si chiude 11 10 dicem-
bre, anche per le specie migratorie, per la famiglia de' corvi
e per il genere tordo, salvo, però, il disposto di cui alla let-
tera c) del citato art. 19, relativo alla caccia ai palmipedi e
trampolieri, esercitabile fino al 15 aprile, con le limitazioni
tinsate dall'art. ß9 del regolamento, approvate con R. decreto
24 settembre 1923, n. 2148.
Il presente decreto verrà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, e nel Foglio degli annunzi legali della provincia
di Parma.

Itoma, addi 12 dicembre 1928.

Il Ministro : CORMNO.

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1923.

Caccia agli animali nocivi nel Parco nazionale di Abruzzo,
in tempo di divieto.

IL MINISTRO PER L'ECONOMTA NAZIONALE

Visto Part. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e l'esercizio
della caccia ;
Visto l'art. 42 del regolamento, esecutivo della legge mede.

sima, approvato con R, decreto 21 settembre 1923, n. 2448;
Ritenuto che, « nell'interesse della selŸaggina esistente nel

Parco tíazionale d'Abruzzo, sia necessaria, anche nel periodo
di divieto, la uccisione o la cattura del lupi. delle volpi, delle
aquile e degli altri uccelli rapaci, che si trovano nel territorio
del Parco e nelle terre ad esso limitrofe;

Decreta:

Art. 1.

Nel territorio del Parco nazionale d'Abruzzo, istituito con

legte 12 luglio 1428, n. 1511, la encein a la cattura dei lupi,
delle volpi, delle aquile e degli altri uccelli rapaci, espressa.
mente eleneati nell'arti 10 del citato regolamento sono, anche
nei tempi- di divieto, ennsentite, purchè esercitate col mezzi
previsti dall'art. 18 della legge n 1420 su citata, e dall'ar-
ticolo 37 del regolamento esecutivo anzidetto, e da persone
munite di regolare permesso di porto d'armi o di nueuplo, al-
l'uopo autorizzate dalla Commissione nmministrativa del Par-
co, o dalla direzione del Parco medesimo.

Art. 2.

La caccia o fa enttorn suddetta, sono, parimenti, sempre
consentite nei territori limitrofi al Parco, purchè esercitate

dallè persone e nel modi di cui all'articolo precedente, re-
stando emeluso l'obbligo della autorizzazione dell'Amministra-
zione del Parco.
Tl presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uigefale

del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle provincie di
Aquila e Caserta,

Roma, addl 15 dicembre 1923.

11 Ministro : Conmso.
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DISPUSIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Deefslone della Commissione arbitramentale costituita a terinini del
R. deereto-le3ge 21 ottobre 1928, n. 2189.

La Commissione arbitramentale costituita a termini del-

l'art. 5 del B. decreto-legge 21 ottobre 1928, n. 2189 (pub-
blicato nella Gazzatta Ufficiale del Regno del 24 ottobre 1923,
n. 250) composta dei signori:
S. E.' Teofilo Rossi e gr. uf. Concino Concini, nominati

dal Comitato provvisorio;
Polacco senatore rof. Vittorio e Gobbi gr. ud. rag. Ge-

rardo, nominati dai sindaci della liquidazione della B. I. 8.;
Alberici gr. uf. itsv. Piero, nominato dal presidente della

Corte di appello di Roma, ha pronunciato la seguente

DECISIONE

sulle opposizioni proposte contro le deliberazioni del Comi.
tuto provvisorio per la liquidnzione della Banca Italiana di
Sconto di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 21 ottobre 1923,
n. 2180, ed al decreto niinisteriale del 22 ottobre 1923 (pub
blicati nella Gazzetta Ufjiciale del Regno del 21 ottobre 1923,
n. 250) da :

1. Banca popolare di Lauria - Lagonegro;
2. Liiciano Blanconi . Penigla;
8. Adriani avv. Adriano - Perugla;
4. Penaresi Giuseppina, Ravegnani Zaira, Pari Alber-

tina - Rimini;
5. Elvira Derungs - Nn.poli;
0. .Inchicevich Rerta - Trieste;
7, Ficca Assunta - Napoll;
8. Fragiacomo Argia - Trieste;.
9. Curci Emma - Afonza;
10. Zennaro e Gentilli - Trieste;
11. Peritz Emilin - Trieste;
12. Suttora Giovanni e Nicen - Trieste;
18. 11nasasia Valeria

- Trieste;
14. Novale Alarin - Trieste;
15. Giugspanovich Antonio - Trieste;
10. Molinari Isidoro . Trieste;
17. Oletta rug. Luigi - Trieste;
18. Vietti Placido . Prato (1'oscana);
10. Teresa ved. Chieri . Trieste;
20. Ifaraiglio Fausto ..Trieste;
21. Vneanllo Tommano di Guido . Acqui;
32. 3Illeni Alaria . Brescia;
23: Stoehetti Battista e Caterina . Brescia;
24. Bonsignore 3Iaria, Bettoni Vespasiano . Catania;
25. Braga Marietta, Virginia, Zetira, Celestina - Cre-

mona;
' 20. Ziuo Fausto - Genova;
27. Pertetti eng. Antonio - Potenza;
28. Banen popolare di Reggio Calabria;
29. Maria Rubino, Arrigo Jashez. Cairoli Mauro, Ratti.

sta Feltring Guido Macchioro, Amedeo Lovisato. Marino Se.
reni. Rina Gavagnin, Giacomo Morpurgo, Giuseppe Vol-
patti, Margherita Benedetti . Trieste,
30cAmbnecinta Britannica . Rama;
3L Ammiragliato Britannico - Roma;
32. Gedeone Avancini - Roma;
33. Giovanni Signorini - Roma,
31. Alatilde De Gennare;

35. Teresa Scognamiglio;
36. Alaituccini avv. Matteo - Santa Maria Capua Veteret
37. Comune di Torino;
38. Comune di Torino;
39. Ida Taccheo in Bolle - Trieste;
40. Orlandini Marianna . Brescia;
41. Giovanni Corgiat - Brescia ;
42. Ranca Cooperativa di San Marco in Lamis . Foggia;
43. Banca agricola cooperativa - Palrus Montechiaro;
44. Gallico dott. Annibale - Mantova;
15. Franchetti Bice . Mantova;
40. Gallico Edoardo - Mantova;
47. Gallico Edoardo - Mantova;
48. Commissione casearia centrale - Milano:
49. Commissione provinciale casearia - Milano;
50. Lovaglio dott. Roberto - Napoli;
51. Faraone Concettina - Palmi;
52. Giuseppe Conenle - Palmi;
53. Franzè avv. Luigi - Palmi;
54. Nardone Francesco - Ronia;
35. Ruocco Francesco - Roma ;
50. De Lanso avv. Umberto - Brescia;
57. Lanzarecchia Maria - Brescia ;
58. Chiodera Luigi, Peppino e Onrlo - Lonato:
59. Franceschini Angela - Lonato;
GO. Giorgio Vivetta - Rrescia;
01. Baviera Pietro . Brescia;
02. Altieri Ernesto - Brescia;
63. Giuseppe Gatti . Brescia ;
GI. Leone Edoardo - Busto Arsizio;
05. Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra

- Busto Arsizio;
06. Rugiadini Emilio - Firenze;
07. D'Orsi avv. Michele - Foggia;
08. Patrono avv. Alessandro - Fdggia;
09. Monticelli cav. uff. Matteo - Napoli;
70. SocietA anonima cantieri metallurgici italiani - Ca-

stellammare di Stabia;
71. Conte Nicola fu Francesco - Roma;
72. Stratta avv. Raffaello - Roma;
73. Combe rag. Alfredo - Roma;
74. Pogliani gr. uff. Angelo - Roma;
75. Zangheri Alfredo, Zanzi Benedetta - Roma;
76. Nottari Emilio - Roma;
77. Zangheri Gemma - Roma;
78. Gambino dott. rag. Baldassarre - Roma;
79. Pinna Domenico - Roma;
80. Perrone Mario e Pio - Roma;
81. Verza Umberto e Dina, Tadini e Verza, Verza Bat-

tista ed Amelia, Verza Tranquillo e Dora Bartolomeo, Truz-
zi Iole, Verza Enrico, Verza Lidia, Cattini Guido;

82. Bonardi avv. Cesare . Roma;
83. Bonardi avv. Cesare - Vetona;
81. Borgatti Attilio Padova;
8õ. Pieri Francesco - Palermo;
8ß. Marchese Pietro Palermo;
87. Scarpoleggi Biagio - Potenza ;
88. Borcia Giovanni, quale presidente Camera di com-

mercio di Potenza;
89. Colombo Francesco - Potenza;
90. Colombo Italia - Potenza:
91. Marchesiello Gerardo - Potónza;
02. Cappiello Miebele - Potenza;
93. Lapenna Caterina - Potenza;
94. Morlino avv. Leonardo - Potenza;
95. Corulli Trelli Vincenzo, quale presidente del Banco

Abruzzese - Teramo;
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06.. Franceschina Maria, .

Antonietta e Silvio, Ruzzier
Vittryio, Modur Giuseppe, Olivo Riccardo, Cesare Incona.•.
rieste;
DT. Sandri rag.. Federico, Morossi Antonio - Udine;
98. Mazzarella Vincenzo - Napoli;
99. Mazzarella Luigi - Napoli;
100. Jori.Gino - Massa;
301. Andreani Federico - Roma;
102. Salyatore Scandurra - Roma;
103. Attilio Vergantini - Roma.

Ritenuto in fatto:

che il concordato preventivo proposto ai suoi creditori
dalla Commissione giudiziaria per la gestione della Banca
Italiana di Sconto, .dielliarata in moratoria colt decreto-legge
del 29 dicembre 1921 (pubblicato nella Gazzcita Ufficiale del
Regno n. 69, del 23 marzo 1922), fy omologato §ál Tri-
bmíale di Roma con sentenza del 29 aprile 1922 passata in
giu:dicato il.10 giugno 1922 e che, ai sensi.dell'art. 3 delle
disposizioni del iniecitato concordato, la Banca Ítaliana di
Sconto fu sciolta e niessa in liquidazione, nominandosi liqui-
datrice la. Banca Nazioimle di Credito, che fu legalmente.co-
Áftuita con atto costitutivo rogifo n. 3280 del dott. Paolo Ca-
stellini del 13 maggio 1922, omologato dal Tribunale civile di
Roma con decreto emesso in data 2 giugno 1922;

cho da questa data al 24 ottobre 1923 la Banca .Naziona.ie
di Credito ha svolto la sua opera di liquidatrice attraverso
normali organi di ainministrazione; ma che, per le ragioni
già esposte nella relazione che accompagna il p.recitato de.

creto-legge del 21 ottobre 1923, u. 2189 (pubblicato nella Ga:-
detta Ufficiale del Regno del 24 ottobre 1923, u. 250). si ri-
ienne necessaria di

_ surrogare al Comitato degli azionisti
(che a norina dell art. 7 dell'atto costitutivo della Banca Na-

zionale di Credito aveva le funzioni dell'assemblea fino al-

1"adempimento delle condizioni stabilite dal concordato,
art. 11-12) e al Consiglio di amministrazione della Banca Na-
zionale di Credito, na Comitato provvisorio;

che questo Comitato venne investito trausitoriamente del-
le funziolii delPassembleñ e degli amministratori, con tutte
le facoltà che per legge e per disposizioni statutarie spet-
tqvano alPassemblea e al Consiglio d'amministrazione della

Banca Naziouale di Credito, compresa quella di assumere
successivamente le funzioni di Comitato liquidatore della

Banca Italiana di Sconto, cessando così la Banca Nazionale
di Credito dalle sue funzioni di liquidatrice della Banca Ita.
linen di Sconto;

che con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1923 (pubbli-
cato nella Gazactta Ufficiale del Regno n. 2,50 del 24 otto.

bre 1923) il detto Comitato provvisorio veniva compoÊto dei
signori:

Comm, Domenico Gidoni, presidente;
Comm. avv. Gustavo Rouelli, enmm½sario;
Gr. uff. Cesare ßozzalla, commissario;
Octum. ing. Carlo Fachini, commissario;
Sen. avv. Eugenio Rehnudengo, commissario;

col preciso mandato di:
a) stendere la situazione patrimoninle della Banca Ita-

liitna di Sconto in liquidazioue al 30 settembre 1923, da pub-
blicai'si stilla Gazzctta Ufficialc del Regno con una relazione
illustrativa;

b) prendere con gli istituti sovventori gli opportuni
anconli, per mettersi in grado di corrispondere eventtial-

nigte schito in contanti la percentifale dovuta ai creditori
della Ranen Italiatin di Recuto in estinzione dei buoni di ri-

etËpero, e a totale liberatoria tacitazume di ogni obbligo di
concordato, una perceiltuale sul credito originale;

c) stabilire in base alle risultuume della situaalóne ed
alle agevolezze ottenute dagli Istituti sovventori, il termine e
le modalità per 11 pagamento della percentuale residna, previa
sta dal concordato, nonchè la misura, il termine, le medalità
per l'estinzione dei buoni di ricupero. Le deliberazioni prese
al riguardo dal Comitato. provvisorio dovevano essere subito
pubblicate nella Gazzetta Ufficialc;

che nella Gaz:cita Ufficiale del 24 novembre 1923, nu-
mero 270, il Comitato provvisorio pubblicava la situazione

patrimoniale de.lla Banca Italiana di Sconto in liquidazione
al 30 settembre 1923, con una relazione illustrativa e le se-

guenti deliberazioni; .
1° che il pagamento dell'ultima rata del 10,/o preveduta

dal concordato concluso dalla Banca Italiana di Sconto coi

Éropri creditori, omologato con sentenza del Tribunale di

Ronia in data 20 aprile 1922, anzichè al 31 marzo 1021, come
fissato dal concordato medesimo, venga anticipata a decor-

rere dal 23 dicembre 1923;
2° che ad estinzione del buono di ricupero ed a totale

liberatoria tacitazione di ogni altro obbligo verso i creditori
della Banca Italiana di Sconto venga corrisposta agli stes-
si, sul credito originale, la percentuale di 6 %, la quale, ai
termini ed agli effetti dell°art. 6 del concordato, viene rag-
guagliata alla percentuale di 15.79 % da pagarsi sull'impor-
to rappresentato dal buono medesimo. Il pagamento di que-
sta percentuale sarA effettuato a decorrere dal 2] gen-
naio 1924 ;

3° i pagamenti di cui sopra saranno effettuati contro

estinzione dei rispettivi titoli di credito e contro rilascio di

regolare quietanza liberatoria;
che col medesimo decreto del 21 ottobre.1923 veniva pure

stabilito che i creditori verso la Banen Italiana di Sconto, in

liquidazione, potevano entro i 10 giorni successivi a quello
della detto pubblicazione fare opposizione, nel modi e nelle
forme stabilite dall'art. 3 del decretolegge 2 febbraio 1922.
n. 27, alle decisioni del Comitato provvisorio, innanzi ad una
Commissione arbitramentale come sopra costifnita:

ciò premesso, sulle opposizioni presentate, la Commis-
sione ha considerato quanto segue:

I.

Preliminnrmente la Cornmissione achitramentale La vo.

luto precisare l'indele e l'estensione dei suoi poteri:
a) messi pertanto in rapporto il principio dell'art. 1

del decreto-legge del 21 ottobre 1923. n 2189, l'art. 5 (e. più
specialmente, il secondo capoverso di tale articolo) e l'ul-

timo periodo deUn relazione ministeriale premessa al detto

decreto, è anzitutto venuta nel convineimento che il suo

giudizio inappellabile, possa. anzi debba fondarsi. più che

su rigide considerazioni di diritto, sull'equo apprezzamento
così delle ra<rioni asidotte da singoli opponenti, come del-

l'interesse della massa dei creditori. Essa. in altri termini,
si sente e si dichiara investita, dal decreto-legge di poteri
discrezionali, non dissimili da quelli competenti ad arbitri
amichevoli compositori;

b) circa l'ambito oggettivo di ciò che può chiamarsi la

materia del contendere, la Commissione lo trova prestabi-
lito dall'art. I del decreto-legge: nel termine, cioé, e ncile
modalitù per il pagamento dclla percentualc residna previ-
sta dal concordato della Banca Italiana di Sconto, nonchè
nella misura, uci termine e nelle modalitù per l'estiptione
dei buoni di ricupero: lo rinviene di poi concretato nelle

deliberazioni del Comitato provvisorio listituito con lo stes

so decreto legge), pubbliente nella Gazertta Ufileidle del

24 novembre n. s.. n. 2'iG: ed appena il caso di sogginn-
gere che non spetta a questa Commissione di diel>iaiare,
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come Popponente Stratta pretenderebbe, la competenza del
Tribunale di Roma o di altro magistrato a giudicare sulle
cause di responsabilità o di resa di conto, che lo stesso op-
ponente od altri abbia iniziato o intenda iniziare contro
chicchessia;

o) girca le forme del procedimento e della decisione da
emettere, la Commissione ha, rilevato come il decreto non
Pubbia vincoleta a nessun rigore Tormale (1), nè per quanto
alle Indagni da compiere o alle prove da assumere al Ane
della riceren della. verità.
Coerentemente a ciò la Commissione non ritenne necessa-

rio di prodedere a giudizio secondo le regole del contraddit-
torio, riservandosi di procedere invece a tutti quei mezzi
Istruttori, compresa la eventuale audizione degli o¡>ponenti,
che reputasse indispensabili od utili per assolvere il pro-
prio compito.

II.

Clð posto, la Commissione ha proceduto alla, numera-
zione ed alla classifica delle opposizioni.
Sia per il tramite prescritto dalPultimo capoverso del-

Part. 4 del decreto-legge, sin direttamente, sono pervenute
alla Commissione n. 103 opposizioni, presentate da n. 132
opponenti.
Di esse n. 20 risultano presentate alle cancellerie dei vari

Tribunali o spedite alla Commissione, dopo il 4 dicembre;
n. 35 sono di opponenti clie si qualificano comodanti, e ten-
aono alla risendicazione dei titoli consegnati alla Balica
Italinna di Sconto, ovvero di persone od Enti che comunque
reclamano uno speciale privilegio o uno speciale trattamen-
to; n. 8 non riferiscono alcun particolare motivo di opposi-
sione; n. 106 non recano allegato il titolo probatorio del
credito verso la Banca, o fanno riserva di produrlo; e, 11-
nalmente, n. 4 sono presentate non da creditori diretti, ma
a cessionari di buoni ði ricupero.

a) Poichè per Pert. 4 del decreto-legge le opposizioni
donvano essere prodotte entro i 10 giorni successivi a quello
della pubblicazione delle deliberazioni del Comitato provvi-
sorio sulla Gazzetta Uffleiale, e poichè tale pubblicazione
fu fatta il 24 novembre u. s., la Commissione ha dovuto
giudicare protlotte fuori termine, e però inammissibili, quel-
le presentate alle cancellerie dei Tribunali o spedite diret.
tamente alla Commissione o addirittura datate in data po-
steriore al 4 corrente (decimo giorno successivo al 24 no-

vembre) e precisamente le opposizioni sopra elencate dal
n. 1 al n. 20. Ha peraltro potuto constatare come di quelle
20 opposizioni così prodotte fuori termine,

,

n. 6 riguarda-
vàno la discussa questione dei comodati o formavano istan-
za per 11 riconoscimento di asseriti privilegi.

b) Quanto alla circostanza che taluno, contravvenendo
alle norme stabilite dal Concordato (art. 4 con richiamo al-
l'art. 3 det decreto-legge 2 febbraio 1922), abbia direttamente
invinta la sua opposizione alla Commissione arbitramentale,
questa ha ritenuto che, nonostante la forma tassativa onde
quella norma è espressa, fosse nelle proprie facoltà di in-
dulgere ad una trasgressione so¢tanzialmente non lesiva di
alcun legittimo interesse.

c) In ordine alle opposizioni di coloro che si sono pre.
sentati in veste di comodanti o di creditori privilegiati o co-
munque reclamanti uno speciale trattamento, la Commis-
sione, per i motivi già esposti nel comma b) del capo I di
questa decisione, è tratta a dichiararsi, come si dichiara,
non investita della podestà di pronnneiare su di un oggetto
che non riflette nè il pagamento dell'ultima rata percen-
tuale, nè 11 pagamento del buono di ricupero;

d) Rispetto alle opposizioni non motivate, così come rispet-
to a quelle non fornite dei titoli probatori del crediti vantati,
la Commissione ha rilevato come per il disposto dell art. 3
del decreto-legge 2 febbraio 1922 (al quale si richiamn l'ar-
ticolo 4 del decreto-legge 21 ottobre 1923) si sarebbe forse
dovuto ritenere (come da molti opponenti si ò infatti rite-
nato) che ciascuna opposizione dovesse contenere in alle-
gato il titolo creditorio, ma non ha tuttavia voluto dissimu-
larsi come, da una parte, la locuzione del richiamato art. 3
non apparisca così limpida da non lasciare dubbio sulla sua

interpretazione, e come, d'altra parte, trattandosi di cre-
diti residui, già ammessi, nel loro importo originario, nel
passivo del concordato, si potesse equamente prescindere
dall'applicazione rigorosa di quella norma, ed ha pertanto
preso in esanie anche le opposizioni non corredate dal ti-
tolo.

c) Più grave quesito si è presentato alla Commissione
per le opposizioni prodotte da esibitori di buoni di ricupero,
divenuti possessori di tali buoni in virtù di girata dai tito-
lari originari.
La Commissione ha bensì dovuto considerare che i buoni

di ricupero fossero, per patto espresso, cedibili mediante
girata; ma, d'altra parte, non ha potuto non rilevare come
l'avulsione del buono (che è l'accessorio) dal credito percen.
tuale, determina, allo stato attuale delle cose, una situa-
zione per lo meno assai strana se non addirittura antigin-
tidica.
Infatti il Comitato provvisorio sostanzialmente offre si

creditori concordatari una transazione, della quale i due
termini sono inscindibili; pagamento anticipato della resi.
dua percentuale, pagamento (anche anticipato) del buono di
ricupero alla ragione del 0 °/o del totale credito originario.
Non è ammissibile che un creditore che sia tuttora in pos-
sesso del buono a lui intestato, accetti un termine della
transazione, in pari tempo rifiuti Paltro. E rifiuto del se-
coi. o termine reca, di necessítà, che egli non possa profit•
tare del primo.
Per conseguenza, chi si oppone alle deliberazioni del Co-

mitato provvisorio -- val quanto dire alla transazione da
questo offerta -- giustificandosi creditore per la esclusiva
virtù di un buono pervenutogli per girata, nel tempo stesso
che il suo cedente accetta il pagamento anticipato dell'ul-
tima rata percentuale, riesee, col fatto, a porre in essere

uno sdoppiamento intuitivamente artificioso e antitetico; ciò
tanto più nei riguardi di coloro, i quali si resero acquirenti
di buoni loro girati dopo la pubblicazione del decreto del
21 ottobre, o, peggio ancora, dopo rese ptthbliche le deli-
herazioni del Comitato provvisorio, assumendo quasi, per tal
modo, la veste di redemptores litium.
Tuttavia, poichè le opposizioni liiù largamente motivate

e sviluppate pervengono proprio da giratari di buoni di ri-
cupero (avv. Raffaello Stratta, giratario di un buono che
valutato al 100 % sarebbe dell'importo di L. 2021.60 e fra-
telli Perrone, giratari di un buono, che valutato àl 100 ,

sarebbe dell'importo di L. 950), così ila Comnfissione, pur
notati l'artificio e la strana antitesi, ha giudicato che, nel.
l'interesse generale della massa dei creditori, e a tutti i fini
del decreto-legge 21 ottobre u. s., giovasse prendere in esame
benanco le opposizioni prodotte da siffatta speciale cate-
goria di opponenti.
Senonchè dal momento che taluno fra essi (per esempio

l'avv. Stratta) si oppone altreal nella qualità di azionista,
la Commissione non vuol tacere come siffatta assunta,qua.
lità non conferisca, di per sè, alcun diritto di interloquire
in un dibattito necessariamente ed espressamente ristretto
tra il Comitato nrovvisorio e i creditori concordatari della
Banca Italiana di Sconto.
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III.

Venuta, con la meditata larghezza di criteri.dianzi esposti,
all'esame delle singole opposizioni, la Commissione - son

vincolata come si è già avvertito da ristrette norme formalt
- ne ha coordinate sinteticamente i motivi, in guisa che

quanti di essi, da chiunque dedotti, apparissero meritevoli
di esame, non risultassero in alcun modo traecurati.

a) Da qualche creditore si è ecceþita la incostituziona-
lità del decreto-legge del 21 ottobre u; s. (opposizioni dei si-
gnori Colombo Francesco, Colombo Italia, Gerardo IIarche-
siello, Michele Cappiello, Caterina La Penna, presentate alla
cancelleria del Tribunale di Potenza) ; da qualche altro si è
fatta riserva del diritto di impugnativa a tale rigimrdo (Pav.
vocato Stratta).
L'eccezione per la sua natura va considerata come la pri-

ma tra le pregiudiziali. Senonchè trattandosi di un decreto

che deve essere presentato al Parlamento per la sua con.

Versione in legge (art. 13), è evidente che l'esame della sua

costituzionalità sfugge alla competenza di questa Commis-
sione, la quale intanto, finchè il decreto ha vigore, deve ri-
tenersi legittimamente investita dei poteri che le sono stati

conferiti.
Quanto poi alla riserva, la Commissione trova superfluo
il darne atto in modo espresso, a nessuno potendosi rifiutare
di adire Pautorità giudiziaria per la tutela di qualsiasi suo'
preteso diritto.

b) Si è occepito che nella Gazzetta Ufficiale del 24 no-

Tembre vennero bensì pubblicate la situazione patrimoniale
della Banca Italiana di Sconto al 30 settembre u. s. e la cor-

rÌspondente relazione illustrativa del Comitato provvisorio
preposto a quella Banca, ma non anche la relaøfone dei

aindaci.
La Commissione non si ò fermata a pórre in rilievo come

di fatto, la relazione dei sindaci, depositata nella cancel-

leria del Tribunale di Roma, sia stata tanto presa in esame

da chi ne aveva il desiderio, da poter essere allegata in gopia
autentica tra i documenti da lui prodotti e perfino integral
mente trascritta nel suo rieorso a stampa (posizione de1Pav-

vocato Stra i 1).
Basta invece alla Commissione constatare come il decreto-

legge del 21 ottobre 1923, all'art. 4, dopo aver disposto che

il Comitato provvisorio dovesse deliberare in ordine al pa-
gamento della percentuale residua, e all'estinzione del buono
di ricupero, si limitò a prescrivere: le deliberazioni prese al
riguardo dal Comitato provvisorio terranno subito pubbli-
cate sulla Gazzetta Uffleiale

Poichè la pubblicazione così prescritta venne eseguita, non
vi può essere legittima doglianza, se non si andò oltre 11-

miti segnati dal decreto-legge.
o) Si è inoltre mosso rimprovero perchè gli allegati a

corredo della situazione patrimoniale non furono anche essi

pubblicati sulla Gassetta Uffi, iale, e più ancora, perchè a

chi ne aveva chiesta visione negli uiBei lella Banca non fu

consentito consultarli.
Quanto alla mancanza di pubblicazione nella Gassetta Uf.

fioiale, valgono per gli allegati, le ragioni medesime che per
la relazione dei sindaci.
Il decreto-legge del 21 ottobre non ne faceva obbligo. Vi è

anzi, una ragione di più ; che, cioè, molti degli allegati, per
la stessa loro natura, dovevano contenere l'indicazione no-

minativa dei debitori della Banca e l'apprezzamento della

specifica loro attuale solvibilità, talehè, da un lato, si sa-
rebbe venuto ineno ad nu encone non diaentibile di corret-

tezza banenria. e an11'n1tro Lito, si sarebbe somminisfrata ai
debitori synlutati tan huoti pretesto per accampare una forse
anche maggiore svalutazione delle proprie risorse.

Quanto poi al preteso diritto dei creditori di consultare gli
allegati pí•esso gli nilici della Banca, osserva la Commissione
che,. dovendosi risolvere questa questione, non alla stregua
di principt astiatti o di regole di diritto comune, ma giusta
le tassativc• disposizioni del decreto 21 ottobre - tutto in-
formato a criteri eccezionali con ûnalità di urgenti soluzioni
pratiche - non si può non ricónoscere che i soli elementi che
l'autol·e del decreto ha voluto si portassero a conoscenza de.
gli interessati sono quelli 'dei quali ha ordinata la pubblica·
zione nella Gazzetta Ufficiale, tanto ciò è vero che il ter-
mine per produrre le motivate opposizioni fu fatto hecorrere
proprio da questa pubblicazione e non da qualsiasi deposito
di allegati.
Aggiungael che nella specie il permesso di visione degli al-

legati si sarebbe risoluto in un trattamento privilegiato a fa.
vore dei soli richiedenti, o 'nella più larga ipotesi, dei soli
creditori residenti o rappresentati in Roma.
Ora, quando si pensi che su n. 110,000 circa creditori della

Ranca Italiana di Sconto, i creditori residenti, non nella
città unicamente ma nella provincia di Roma, sono in numero
15,000 circa, e -che le opposizioni presentate alla cancelleria
del Tribunale dis Ronía koko state in n. 21 sopra un totale di
103 (fra tardive pertineiti e non pertinenti all'oggetto in di.

sputa), era d'uopo convincersi che alle considerazioni della
pura teoria dovettero opportunamente prevalere le ragioni
pratiche.
Del che la Commissione si è riconvinta anche in base alla

parte finale della relazione premessa al decreto.legge del
21 ottobre scorso.

D'altra parte non è fuori luogo riñettere che il medesimo
decreto-legge instituiva questa Commissione arbitramentale
nelPinteresse della masaá del creditori. E però deferendo al
suo giudizio inappellabile le opposizioni, le conferiva intui-
tivamente il diritto a qualsiasi indagine di isþezione e di va-
lutazione, in guisa che quel generale interesse risultasse per
tutti equamente tutelato.
Nel fatto 'poi, non è senza significato la circostanza che
coloro i quali si dolgono di non aver potuto esaminare gli
allegati e che pertanto assumono sia loro venuto meno il
mezzo più acconcio per formulare le opposizioni sono preci-
samente quei medesimi, i quali (come l'avv. Stratta e i fra-
telli Perrone) le hanno spur formulate nel modo più ampio e

ininusioso.

Senonchè, se tutto ciò vale nei riguardi degli opponenti,
non dofeva nè poteva in nessun modo Ìmiledire quello che la
Commissione ha già avvertito essere suo preciso diritto e

dovere, di esaminare per parte sua gli allegati onde rendersi
sicuro conto dello stato delle cose, e poter -emettere così il

proprio giudizio con tranquilla coscienza nonostante la bre.
vità del termine.
A proposito della quale brevita torna in acconcio avver-

tire che la Commissione.non ,avrebbe potuto, nè prorogare il
termine di sua autorità, nè provòcarne la proroga, senza che

pe risultasse alterata tutta la economia dëlla complessa pro.
posta ,del Comitato provvisorio della quale uno degli ele-
menti essenziali è rappresentato appunto dalPanticipo dei
pagamenti.

d), Si è eccepito che la situazione patrimoniale pubblicata
dal Comitato provvisorio non potesse formare oggetto di al-
enn provvedimento da parte di questa Commissione poichè
- si è detto- manca la resa di conto di due gestioni prece-
d'enti alPinsediamento del Comitato provvisorio. Inoltre da
tale mancanza si deduce la violazione degli articoli-200, 212,
218 e 214 Codice di commercio.
Una simile eccezione svierebbe la Commissione in minti·

siose e per essa oziose indagini di fatto e di diritto, se 11
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dovere di starsene all'osservanza del decreto-legge del 21 ot
tobre u. s. non la richiamasse sul .retto sentiero.
11 comma af dell'art. 3 del decreta-legge, infatti, al Co.

mitatp provvisorio faceva obbligo ríop di stendere un bi.

larioto e, molto reeno, un bilhneio consuntivo,. oppure sol-
talito comparativo ingapporto a bilanci anteriori, ma gli
prescriveva esclusit'amente di stendere la situazione patra-
sûoniale della 11anca in liquidazÌone qtiale gli risultasse di

fatto al 30 settembre 1923. Ora non è chi non sappia come

sitúagonc patrimoniale. a un dato momento. in altro non

possa consisfere se lion in un prospetto di ciò che ciascuna

cateRoria di attività certamente valga o .possa attendibil-
mente valore in quel dato momento, e di ciò per cui cima

scuna categoria di passività, in quel medesimo momento,
fei•tamente o attendibilmente debba ritenersi pesare sulle

atth'ità.
$ë più nè altrÏmenti competeva di fare al Comitato prov·

visorio; esso non era chiamato a chiedere rendiconti di pre-
cedenti gestioni, nè molto meno, a redigerli esso stesso.

11 decreto gli imponeva solo di dichiarare quanto a suo

gludizio Villessero al 30 settembre 1923 le attivitA della
Untica in liggidazione éd a quanto, sempre a suo giudizio,
amtnantaisserg le passifità. 11 Comitato doveva bensi, per
neóessité di'cose eséqre talvoltá condotto a procedere a va-

latitzioni aping-ossiindtive o presunte; ma certo avrebbe com-

pluta opera del tutto sana ai fini del derceto-legge, se si
fosse indugiato in paralleli retrospettivi.

' La Còmmissione sa. dagli stedsi opponenti, quali illazioni
di merito vogliano rannodarsi alla eccezione ora discus-

sa; e più oltre, non ha mancato di considerarle. Viene meno

dunque l'eeeezione come sopra-proposta. anche sotto l'aspet-
to di quella: domanda di sospensiolle del giudizio definitivo

che l'oppnaante Stratta ha creduto di avanzare.
c)-Si è elevata la eccezione che vi sia conflitto di interesse

tra-1 membri del Comitato provvisorio m proprio e 11 man-

dato loro -confidato. Basta riflettere che questo mandato de-
riva da un decreto emanato dal Presidente del Consiglio di
concerto coi Ministri per le finanze e per Peconomin naziona-

le, in esecuzione pura e semplice dell'art. 2 del decreto-legge
del 'll ottobre 1923, per concludere come il rilievo esula in-

tekamente dal campo delle questioni delle quali alla Com-

missione sia lecito discutere e giudicare.
Epperò sotto questo profilo In Commissione nè può darsi

carico delle domande di nullità delle deliberazioni prese dal

Coinitato provvisorio, nè molto meno promuovere la surro-

gazione (li taluni membri <lel Comitato predetto.
f) Da più parti ei è eccepito che il Comitato provvisorio

non abbin tenuto ennto di ciò che potrebbe e che potrà rea-

lizzni'si dalla escussione di coloro. che comunque si trovino

chigmati a rispondere giudizialmente dell'amministrazione
e della liquidazione della Banca Italiana di Sconto.

In tema sitfatto era ed ò imposto alla Commissione il più
circospetto giudizio. Ëssa, pertanto, si ò ristretta a verifi-

enre se la eventualità di uti realizzo per causa di responsa-
Lilità civile (dipendenti o indipendenti da responsabilità pe-
nali) fosse stata considerata.
Ha così potuto constatare che della eventualità si è tenuto

conto in modo e limiti che essa lia giudicati equamente pru-
denziali, ma che un alto senso delle proprie responsabilità
morùli impediva al Comitato, ed impedisce alla Commissione,
di rendere pubbliel,

9) Non ha ragione di essere il sospetto che si tenti di spe-
glare sopra circa 200 milioni di cra liti non insinuati.

in realtà dn11°esa.me 'degli allegati messi a dianos2xialle

di qu sta Commissione risulta che i craditi non insinuati

sino, nl 3() settembre 1923, calcolati al 100 per cento, ammon-

itvano a circa milioni 34L Bidotti a percentuale.di.concor-

dato (62 %) si ha la cifra .di -circa milioni 210. 11 Comitato

provvisorio ha presunto che almeno par la metà noilioni

1011) i crediti non insinuati tino al 30 settembre lo saranno

alla data del 29 dicembre corrente; epperð di 105 tuilioni
il Comitato ha tenuto conto nel colaputo delle lire

700,990,882.00, the la situazionc patrimoniarc segn come

importo realizzabile alla voce conti debitori.

Certo la Commissione si ò qtii trovata di fronte ad titia

cifra semplicemente presunta; ma quando si ò riflettuto

che al decreto 19 ottobre 1923 del Tribunale di Roma ema-

nato.in virtù del decreto-legge,del 4 dellö stesso mese venne

data la prescritta pubblicità, mediante:
1' il « Sole » di Milano,-n. 25ß del 27 ottobre 1923;
2' il « Corriere della Sera » di Milano, n. 258 del

28 ottobre 1923;
32 la « Nazione di Firenze, n. 253 del 27 ottobre 1923;
to il « Giornale d'Italia » di Roma, n. 255 del 26 ot-

tobre 1923;
5° il « Mattino » di Napoli del 27-28 ottobre 1923:
G• il « Giornale di Sicilia » di Palermo, n. 266 del 27-

28 ottchre 1923:
7° la « Nuova Sardegua » di Sassari, n. 257 del 20-

30 ottobre 1923;
8' la « Gazzetta Ufheiale del Reguo », u. 255 del 30 ot.

tobre 1923;
9° « Foglio annunzi legali della provincia di Roma »,

n. 87 del 27 ottobre 1923, pag. 2011, la Commissione ha do-

vuto convincersi che la presunzione si appoggi su criteri di
più che plausibile approssimazione. Se, anzi, una congettu-
rale previsione è consentita, la Commissione non è lontana

dal presumere che, data quella pubblicità, la cifra dei crediti
che verranno insinuat,i abbia a superare i 105 milioni; tanto
più, in quanto, oltre che della percentuale del 62, non si è

tenuto conto del qualunque corrispondente importo del buo-

no di ricupero.
h) Si è lamentato che la situazione patrimoniale e la

relazione illustrativa pubblicate dal Comitato provvisorio
fossero così « scheletriche » da non poter indurre i cre-

ditori deFa Banca in liquidazione nella piena e sicura co-

scienza che quanto loro si offre sia tutto quanto si possa
offrire.
La situazione patrimoniale, però, non è meno di quanto

contabilmente si suole per consuetudine, allorchè non si

tratti di bilancio o di rendiconto analttico., ma di esporre
in cifre globali il risultato ultimo, del- quale Panalisi da

parte del compilatore è l'indispensabile presupposto.
Quanto alla relazione illustmtiva, questa Commissione

può ben riconoscerne la grande sobrietà.
Ma trattandosi di un documento più informativo che di-

mostrativo, nel quale pero gli elementi principali di valu-
tazione e di svalutazione sono mess in sufficiente rilievo,
non pare alla Commissione che tale sobrietà abbia 'potuto
pregiudicare 11 diritto di opposizione riservato ai creditori.
Inoltre per la Commissione, anche rispetto a ciò, stanna

le ragioni di opportunità accennate quando ha esaminato

le_ . doglianze di coloro i ;)uali avrebbero preteso che più
ample pubblienzioni si fossaro eseguite in ordine agli aL
legati e si fossero consentite personali consultazioni.
A parte, infatti, che un Comitato provvisorio investito

della fiducia del Governo poteva in certo modo confidare
in quella dei creditori, è fuor di dubbio che nella Commis
sione arbitramentale esso dovesse ritenere a riconoscere un
revisore e nu giudice precostituito a rediproca garanzia per
esso e per i creditori.

i) Si è osservato che il Comitato provvisorio abbia deli-
berato intempestivamente e non abbia atteso 11 20 d'e ma

bre corrente, termine per Pinsinuazione dei crediti da parte
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dei ,creditori fin qui negligenti: ma l'eccezione è rimossa
dall'art. 3 del decreto-legge del 21 ottobre:. « U damitato
dovrà: al stenderc.la situazione patrimoniale della Banca
al 30 settembre 1923.....

N occorre aggiungere altro.

- I) Si accusano di illegalità le deliberazioni del Comitato
provvisorio perchè non riferiscono quali vantaggi siano
stati concessi dagli Istituti sovventori alla Banca in liqui-
dazione.

L'accusa non è fondata. Dalla situazione infatti e dalla
relazione illustrativa, risulta denunziata una deficienza di
oltre 30 milioni per 11 pagamento di tutte le percentuali di
concordato, e di circa 200 milioni per il pagamento. del
buono di ricupero nella misura del 6 % del credito ori-

ginale.
Evidentemente, dato che risulti dimostrato il deficit., la

sovvenzione di 230 milioni senza veruna pros¡iettiva dis ri-

enpero strebbe a giudizio di questa Commissione un van-

taggio, di per sè, tale da non richiedere lusso di commenti.
Di più il porre la Banca in liquidazione in grado di effet-
tuare il doppio anticipo -- della residua percentuale e del
buono di ricupero -- in condizioni siffatte, sarebbe, del pari,
agevolezzti non bisognosa di illustrazione.
In quanto all'appunto che per enordens vuol farsi a pro-

posito di « cospicue garanzio» che si sarebbero concesse alla

rigilia della crisi sopra tutto agli Istituti di emissione, la
Commissione pur ricordando non essere per alcuno un mi-

stero quali sovvenzioni fossero state elargite a fronte di

quelle garanzie, per tentare appunto di arginare la crisi, si
sofferma ad osservare non poter costituire motivi di oppo-
sizione, fatti e rapporti anteriori alla moratoria e al con-
cordato della Banca in liquidazione.

m) Si ò°detto: poichè la Banca Nazionale di Cì•edito
per patto di concordato avrebbe dovuto essa portare a

termine In liquidazione della Banca Italiana di Sennto e

poichè ora, per il combinato disposto degli articoli 8 e 9
del decreto-legge 21 ottobre, la Banca Nazionnle di Oredito
col giorno 31 marzo 1924 dovrebbe cepsare dalle funzioni d.1
liquidatrice, mentre tali funzioni dovrebbero essere assunte
dal Comitato provvisorio, questo avrebbe dovuto considerare,
nell'attivo della situazione patrimoniale, un compenso do.
voto dalla Banca Nazionale di Credito per le cure e le spese
che essa risparmierebbe dal 31 marzo 1924 fino al termine
della liquidazione.
La Commissione, in tesi astratta, ha ritenuta giusta la

osservazione; ma, dal punto di vista delPinteresse pratico,
ha giudicato che essa intanto potesse influire sulle proprie
decisioni, in quanto fosse per riconoscere esatta o non

esatta la situazione patrimontale esposta dal Cotnitato

provvisorio. E, invero, se il fabbisogno scoperto si aggirasse
in ren1th sui 280 milioni, poco rileverebbe se si fosse man·

cato di considerare, come una sopravvenienza attiva, il com·
penso di ché trattasi.
A questo argomento di per sè persuasivo si aggiunga che

per patto di concordato (art. G) alla Banca Nazionale di

Credito sarebbe spettato di prelevare, sugli even,tua.li rea.
lizzi destinati a berieficio dei buoni di ridupero, una quo·
ta del 2 % sui crediti originari da L. 5000 in più. Posto
che per 11 pagamento dei buoni di ricupero al «G % occor-

rano 200 milioni, circa un terzo di questa «omma, equiva-
lente al predetto 2 % sui crediti originari, sarebbe spet-
tuto alla Rnnen liquidntrice. Ora, come è detto espressa-
mente nel genultimo aurn.~rafo della rela:lonc tilastrativa.
In.Manca. Nazionale di Credito ha rinunziato a siffatto be-

nencio.

IV.

Sgombrato così il terreno dalle eccezioni pregiudizinli
formall e dilatorie e da quelle di merito di minor conto, la
Commissione è passata alla esecuzione di qutalo che costi-

tuisa, a suo giudizio, 11 suo còmpito essenziale: all'esame,
cioè, della situazione patrimoniale, e, in ispecie, delle .sta-
lutazioni ivi indicate, per coneidaderne se risultasse bene

o male consolidato nel 0 % del credito originaria il buono
di rioupero, non occorrendo certamente selfermarsi n di-

mostrare la convenienza delle proposte del Com1tato prov·
visorio nella parte relativa al pagamento integraic e anti-
cipato dell'ultima rata di concordato.
Logicamente le opposizioni o aventi per unico motivo o

che tra i principali motivi allegano un eccesso di svuluta-
zione, sarebbero risultate per tal modo globalmente Recolte
o respinte senza bisogno di specinco necoglimento o di spe-
cifica reiezione.

) Per formarsi un convincimento suo proprio su ciaiteuna
categoria inscritta nell'attivo della situazione patrimoniale,
la Commissione ha considerati e discussi gli allegati messi
a sua disposizione e con più particolare esaine quelli on-

eernenti il portafoglio, i conti debitori, i titoli di propriéta
e gli immobili.
In ordine al portafoglio la Commisshme doveva sincerorsi

se fosse stuto acconelo 11 metodo e we giusti fossei·o stati i

criteri seguiti per In valutazione; e. presa anche contezza

delle partite in sofferenzâ esistenti, sin presso la Banen in

liquidazione, sia presso gli Istituti di emissione, è venuta
nel convineimento che, per quanto cospiena, la svalutû.lone
arrecata dal Comitato provvisorio potrà benst in qualche
caso chiarirsi meno grave, ,ma in qualche altro caso risul-
tare più sensibile.

Altrettanto è a dirsi per i conti debitod, con questo in
peggio, e cioè (2) in prevalente difetto di titoli esecutivi

originali, molto, per i rieuperi, doen speratrol dálla buona

fede, ovvero molto disperdersi in plati giudiziari.
Quanto ai titoli di propríefd in Commissione"há.ritènuto

che 11 valore di realizzo assegnato a qunleuno di siffntti ti-
toli supera, e forse di non poco, quello che la Coininigione
avrebbe loro assegnato. Anche qui potra verifienisi qtnilche
compenso, ma, in complesso è a dire che 11 aomipito übbia
proceduto con più di berievolenza che di rigore. Per 1 titoli

quotati in borsa, la Commiséione ha verifiento che furono
valutati in perfetta torrispondenza dei listini del 30 set-

tembre; per gli altri ha coustatato una adegunta superva-
lutazione, .int confronto dell'originario prezzo di nequisto
tutte le volte.che le cor isporidenti nzien<1e socialt ne ginsti.
ficavano 11 supervalore; é per irlfri, irifitie, b6me si è detta, si
è andato alquanto, piti in là di quel che la Comblissione li
avrebbe stiinati.
Non bisogna, infatti, dirtienticare che la Ennen Italiana

di Scontò, essendo un istituto in liquidnžiotte non potra
conservare a 'lungo la giforwirth del ,suoi titoli. come po-
trebbe un istituto in condizioni di florida tiormalità. Ed ò

però evidente che dovendoli cumnnque negoziare, non può
fare assegnamento su prospettiye di rinascite o di rifloriture
a lunga scadenza e quindi valutarli scontando l'augurabile
avvenire
La situazione patrimoniale porta a 125 milioni il valore

degli immobili, i quali nella situazione contabilo figurano per
poco più di 102 milioni.
La Conimissione, non dimenticando l'alto costo attuale

delle costruzioni edilizie, nè l'alto prezzo raggiunto dagli
stabili, ha voluto rendersi esatto conto del perchè 11 Comi-
fnto nott avesse attribuito a:E immobili no maggior valore.
Ha, peftanto, preen visions degli elementi estimativi messi a
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sua disposizione, ha riflettuto come i maggiori tra gli stabili
della Banca siano stati costruiti durante e dopo la guerra,
e come taluno di essi (quello di Napoli, ad esempio) sin ben

lungi dal completamento; ma sopra tutto ha considerato
che non si tratta di immobili destinati a civili abitazioni,
bensì costruiti o trasformati o auattati per la speciale de-

stinazione ad uffici'bancari. Questa loro particolare condi-
zione di fatto è tale che non si possano stimare alla comune
Stregua del mercato edilizio, ma obblien a restringere la va-

lutazione in quel limiti di ragionevole prudenza nei quali
la >Commissione riconosco essersi opportunamente contenuto
il Comitato provvisorin nei suoi apprezzamenti.
b) Quanto alle voci del passivo, è di tutta evidenza che la

situazione patrimoniale non può discostarsi dalla situazione
contabile, se non per la riduzione a percentuale del residuo
debito morato e per la messa in evidenza delle riserve pre-
disposte e degli anticipi effettunti.
La Commissione, m conseguenza, null'altro dovè fare se

non verincare se gli allegati analitici confermassero le cor

rispondenti cifre rinesuntivamente esposte dal Comitato.
Tuttavia non deve esclúdere, sia pure in linea di mera ipo-
tesi, che vicende giudiziarie, non chiuse finora irretratta-

bilmente, potrebbero portare un qualche spostamento a mag-
iom carico della liquidazione.
Il riserbo impostole dall'interesse appunto della liquida.

sione le vieta di formulare l'ipotesi in termini più concreti,
ma ciò basti per escludere che si possa formar congetture
di alleriamento, le quali, come si è rilevato, a proposito di
creditori fin qui inerti, non siano state prudenzialmente
prévedute.

V.

La Commissione ha voluto format•e oggetto di speciale
esame i motivi di opposizione che prevalentemente si rife.

riscono al cosidetto Gruppo Ansaldo.
Preliminarmente però non ha potuto a meno di rilevare

che il Comitato piovvisorio, per quanto concerne il Gruppo
Ansaldo, si è trovato in presenza di notevoli fatti già com-

piuti e che di conseguenza non altro gli era consentito, se
non di registrare le risultanze emergenti dallo stato delle

cose alla data del 30 settembre u. s.
Infatti, 14 costituzione della nuova Ansaldo con l'apporto

da parte della Gio. Ansaldo e C. di un complesso di atti-
vità patrimoniali,, avveniva con atto del 15 settembre 1922

rogato in Genova-dal dott. Lorenzo Bonini, condiuto e teni-

poraneo del notaio Francesco Bonini, e la Societh Ansaldo

Cogne, con simile conferimento, da parte della medesima
Gio. Ansaldo e C., veniva costituita il 21 luglio 1923 con

atto rogato -in Roma dal notaio Castellini.
Parimenti, la riduzione del enpitali della Gio. Ansaldo

e C. (assemblea del 31 marzo 1923) dell'Ansaldo ß. Giorgio
(assemblea del 2T luglio 1923), della Societa Nazionale di

Navigazione (nesemblea del 3 agosto 1923), erano anch'esse

operazioni compiute avanti l'istituzione del Comitato prov-
visorio (21-22 ottobre u. s.).
ßenonchè la Commissione, la quale a rigore avrebbe po-

tuto restringersi a siffatta constatazione cronologica, ha
stimato non inopportuno lo spingere più oltre il suo esame

ed il suo. giudizio.
a) Anzitutto ha constatato, e ora qui pone in rilievo,

che in corrispettivo degli apporti conferiti ed in rappre-
sentanza dei capitali svalutati, la Gio. Ansaldo e C. pos-
siede le azioni corrispondenti. Ciò importa che, allo stato
attunle (a parte il maggiore o minor valore effettivo di

tali a:° 3. otsa in diritto tanto nossiede onanto danny ma

possedeva. Di mutato, rispetto alla nuova Ansaldo e al-

PAnsaldo Cogno, non vi è che una separazione ammini-

strativa e tecnica: val quanto dire, una divisione di lavoro,
con responsabilità direttive e tecniche distinte. Rispetto
alle società, delle quali fu soltanto ridotto il capitale, nyl.
l'altro vi è di mutato, nè giuridicamente nè dal lato am-
ministrativo e tecnico.
Non è, quindi a parlarsi di quella disintegrazione il cui

significato vorrebbe essere di disgregazione o di dispersione,
perchè la Gio. Ansaldo e C. ha tuttora in suo potere, o
per intero o prevalentemente, le fila della primitiva ordi-

tura industriale.

b) Si fa questione delle svalutazione inflitte per via di-
retta o indiretta alle attività costituenti il Gruppo.
La Commissione ha constatato che l'assemblea del 31

marzo scorso riduceva il capitale della Gio. Ansaldo e C.

da 500 milioni a 5 milioni, tuttochè il concervo delle per-
dite verificatesi al 31 dicembre 1921 e 31 dicembre 1922

sommasse a circa 512 milioni.
Può spiegarsi l'anormalità del caso, o nel senso che si

sperasse in sopravvenienze attive sul momento non deter-

minabili, o nel senso di voler comunque mantenere in es-

sere un soggetto dí rapporti giuridici; ma quel che monta
si è che, al 31 dicembre 1922 il capitale della Gio. An.

saldo e C. si constatava perduto e per più del 100 per
cento, o, per lo meno, per il 90 per cento.
Ne consegue necessariamente che una valutazione com-

merciale del patrimonio di una simile società, dovesse te-

Der conto delle qualità negative della azienda, e che, quindi,
chi fosse costretto ad utilizzare i titoli provenienti dalla
trasformazione, fosse altrest costretto a fare in modo che

il valore patrimoniale rappresentato corrispondesse nei li-

miti del possibile ad un valore vero e reale.

Era .questo Punico modo di mobilitare le pesanti attività
del Gruppo, se non si fosse voluto dichiarare o far dichia-
rare il fallimento o svendere al peggior offerente stabili,
impianti e macchinari costati - lo si sa -piil del miliardo.
Nè l'aver ridotto a valore negoziabile - sia pure con

enorme perdita sul prezzo di costo - questa o quell'atti-
vità patrimoniale del Gruppo Ansaldo può signifleare de-

negazione di benemerenze patriottiche o industriali.
Il fatto economico non punto si riverbera su quelle be.

nemerenze; nemmeno quando si voglia riflettere che tra i
fattori finanziari di tali benemerenze sono stati in fondo,
volenti o nolenti, anche i creditori della Gio. Ansaldo e C.

e i creditori della Banca Italiana di Sconto.

c) Per quanto tiene all'Ansaldo Cogne, alle considera-
zioni ora esposte, e che valgono in genere per tutte le

aziende del Gruppo, ne vanno aggiunte di specialissime.
Non si rivela un mistero allorchè si constati che di co-

spkui capitali disponibili, proclivi agli impieghi influ-
striali, vi è e vi è stata persistente in questi ultimi anni
assoluta penuria. La crisi delle imprese bancarie, marit.
time, siderurgiche, cinematografiche, ecc. da un lato, e

dall'altro un naturale allettamento al riposato impiego in
titoli di Stato, bastano in sintesi a spiegare il pavido ri-
fuggire dai rischi dell'industria. E' stato così che, per l'iin-

presa mineraria siderurgica e idro-elettrica di Aosta-Cogne,
per un alto spirito di patriottica chiaroveggenza, ha do-

vuto intervenire il Governo Nazionale.
Ma il Governo, sul punto di diventare azionista non potè

scindere dallo scopo patriottico la coscienza che i mezzi

per diventarlo gli venivano dai contribuenti, epperò volle
che tecnici di sua fiducia stimassero, con avveduto crite.
rio commerciale, quale sarehhe stato 11 valore dell'apporto
che gli si nrofferiva. Dal canto suo l'altro contraente, nel-
l'impossibiFtà di rinvenire altrove 11 capitale necessario per
giungere alla i essa in esercizio e per esercitare la comples.
sa industria, non aveva che da scegliere tra il condizionato
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concorso statale e l'inerzia mineraria e siderurgica con la

conseguente rovina.
Lo sperato avvenire potrà forse rivelarci che lo Stato

aAlonista abbia collocato ad assai buon frutto il suo ca
pitale, ma la Comntiesione ha considerato ' che la conve.

niénza economica dei contratti deve giudicarsi, in rgpporto
Àl momento in cui si stringono, senza che possa aversi ri-
þiardo al costo anteriore delle reciproche prestazioni, nè,
moÌto meno, alle imprecisabili oyentualità future,

d) Per tornare agli apprezzamenti del Comitato prov.
visorio ò manifesto che esso, di fronte a società di re-
centissima costituzione (epperò con esercizi sociali appena
initiati), ad azioni non quotate in Borsa, ,alle perdite re-

gistrate per i precedenti anni dai bilanci della Gio. Ansaldo
à 0. ed alle svalutazioni di altre aziende del Gruppo the-

deshno, non potesse dare alle attività del Gruppo stesso,
se non 11 valore nominale attuale delle azioni che stanno
à rappresentarle.
Senonchè, al contrario di quanto da piil parti vuol soste-

nei•si, la Commissione è di parere che perchè siffatta valu-
taziohe al nominale poena ritenersi giustineata e non co-
stkuisca di per sè stessa una super-valutazione,s debbasi
fat'e afildamento sul pacifico riassetto del Paese, sul risve-
glio di coraggiose iniziative e sull'ausilio - ormni per huo-
na fortuna cointeressato - dp) Governo, acciò le societa
vebehle e nuove del Gruppo sortiscano vita normalmente
sant e prospera.
Petáltro, in relazione particolarinente alla domanda sotto

il- htudero 18 delle conclusioni rinasuntive presentate dal-
Popponente Stratta, se risulterà in fatto che ai possessori
di huoni di ricypero vengano offprte, in opzione, al valore
loro attribuito, le azioni delle società del Gruppo Ansaldo,
ciò non potra che costituire un'plteriore prova per dimo-
strare giusta la svalutazione del credito verso la Gio. An-
saldo e 0. e tanto più per escinflere, come apertamente a

questo proposito riconoscono gli stessi opponenti Stratta
e Bonardi, qualsiasi sospetto di collusione e di frode.

VI.

Due fra gli opponenti Œagliani e Combe) oltre a taluni
inotittcomuni ad altre opposizioni, deducono che i Commis
hart giudiziali - i quali stettero in ufficio durante la mo-

ratorip anteriore al concordato - ebbero ad arrocare una

eccessiva svalutazione alle ragiopi di credito e di partecipa-
zione azionaria nei confronti di una società industriale del-
la'Lombardia.
A proposito dell'azíenda cui si allude, la Øommissione an-

zitiltto riÌeva che il Comitato provvisorio altro non ha fatto
sè non tener conto di uno stato di cose giA definito nei prin-
cipitli suoi elementi: ma, in pari tempo, devo rilevare che
tale stato di pose non corrisponde esattamente a quello de-
dotto, dagli opponenti.
Itamministr ttore, infatti, ' delig Banca in liquidazione,

11 giorno 8 1pglio dell'anno in corso formulava accordi con
la società di che trattasi, nel senso di condonare una parte
del i>ruprio credito, di convert‡re una metà del credito re-
sidug in azioni privilegiate e di consentire la , ratenzione
delPaltra metà. Rimanevano in proprietà della Banca le
azioni non privilegiate e le obþligazioni ipotecarie, e per
il Comitato si trattava di asseganye il valore da attribuirsi
alle une ed alle altre.
Tenendosi conto del carico gravante sulPazienda, di 80

millont per le azioni privileginte e 41 altri 30 milioni per le
dbbligazioni ipotecarie, era di tyttg ragione che le vedehie
aziolli si avalutessero: e 11 Comitgg le svalgtò, non però
a sero (come si asserisce le avesso gtalutate i Commissione

giudiziale) bensi a L. 25 ciascuna, mentre contemporanea-
mente supervalutava di L. 500,428.42 le obbligazioni.
In altri termini, a parte il condono di una parte del de-

bito, - condono estraneo all'apprezzamento del Comitato -,
la svalutazione delle vecchie azioni si riverbera sulla site
zione patrimoniale per L. 11,213,050.
Che tale svalutazione sin più indulgente che rigorosa è

provato dal fatto che le obbligazioni garantite con ipotcca,
avendo il valore nominale di L. 500, sono quotate a hiilang
per L. 355.

VII.

Quanto al reparto delle spese tra la Banca in liquidazione
e la Banca liquidatrice, si sono mosse inoltre tre appunti.
Si è detto che, non essendosi finora pronunciata la Com-

missione istituita in esecuzione dell'art. 11 dell'atto costi-
tutivo della Banca Nazionale di Credno, il Comitato prov·
visorio non avrebbe dovuto nè potuto determinare la somma
a carico della Banca in liquidnzione; si è soggiunto che, per
lo stesso motivo, non dovrebbe ne potrebbe nulla decidere
su questo punto la Commissione arbitramentale, e, in su-

bordine, si è eccepito che fosse eccessiva la cifra di lire
$19,300,000 messa a carico della Ram•a Italiana di Sconto.
Il primo ed 11 secondo appunto sono formalmente resi-

stiti dal decreto-legge del 21 ottobre.
Il Comitato, infatti, dobova stendere la situazione patri.

moniale al 30 settembre 1923 e la Commissione arbitramen-
tale deve deciðem sulle opposizioni alle decisioni del Comi,
tato entro 15 giorni dal termine stabilito per la presenta-
zione delle opposizioni a contare, cioè, dal 4 dicembre in
corso.

Evidentemente, nello stesso modo come alla valutazione
delle attività non liquidate e non quotate dovè necessaria-
mente e potette procedersi dal Comitato con criteri di ra-
gionevole presunzione così, del pari, con gli stessi criteri,
dovè e potette procedersi alla determinazione di quel re-
parto. E dal canto suo la Commissione arbitramentale deve
e può pronunciarsi enll'idoneità dei criteri e sulla ragione.
volezza della presunzione senza che ciò preoccupi il campo
riservato alla Commissione, di cui nel succitato articolo 11
delPgtto costitutivo della Banca Nazionale di Credito il cui
responso Tarrà di conferma o di dennitivo emendamento.
Intanto la Commissione sa che Pimpostazione in di.

scorso è il risultato di una discriminazione preliminare.
Delle spese sostenute ûno al 30 settembre si sono distinte
quelle direttamente afferenti la Banca Nazionale di Øre-
dito, da quelle da porsi a carico esclusivo della Banca Itv
liana di Sconto.
Nella somma indicata di L. 219,800,000 sono comprese

tutte le spese della Banca in liquidazione, aliche quelle che
si riferiscono al periodo anteriore all'inizio della liquida-
zione che fu aindata alla Banca Nazionale di Credito solo
dal giugno 1922. Vi song incluse pure le rilevanti spese a
diretto carico della liquidazione, quali le indennità di re-
soissione del contratti di impiego, le imposte e tasse rego.
larmente inscritte a ruolo a carico della Banca Italiana di
Sconto per gli esercizi precedenti alla moratoria, le spese
per le filiali estere e per le filiali soppresse, le spese legali
ed altre simili. Da tutto ciò risulta che Pimporto delle
spese comuni ai due Istituti, sulle quali si è dal Comitata
provvisorio computato il repatto, residua, a 'utto il 80 set.
tembre 1923. a 81 milioni, di cui già 15 sono stati assunti
dalla Banca Nazionale di Credito.

Ora, a proposito di tale reparto, la competente spe-
ciale Commissione sarà chiamata ad emettere il suo illu-
minato giudizio, ma già ò noto esserle stato sottoposto und
schema dal quale si confida che, in virtù di adeguati tem-
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pernmenti, il carico della Banca Italiana di Sconto sia per
risulture diminuito, Noti eettò però farito da pofet in alcun

modo influire sulla portata pratica dèlle dëliberazioni del

Comitato.

VIII.

Sono state presentate dopo il 4 dicembre delle conclu-

sioni cosidette riassuntive. A proposito di esse, la Commis-

sione osserva che, in quanto queste conclusioni siano nuove
ad esplichino tmovi motivl di opposizione, non possono es-

sere attese per l'evidente loro tardività, e in quanto rap-
presentino semplice svolgimento di precedenti argomenta-
zioni, risultano già prese in esame nelle premesse conside-

razioni.
In quanto poi alle domande racchiuse sotto i numeri. 5,

11, 18, 10, 20 e 21 delle conclusioni riassuntive presentate
dall'opponente Stratta, oltre al rilievo di tardività che. si

riferisce anche ad esse, cecorre appena di avvertire come il

compito della Commissione arbitramentale sia circoscritto

ad un apprezzamento intorno alla convenienza della pro-

posta fatta dal Comitato provvisorio in rapporto alla reale
consistenza della massa patrimoniale della Società concor-

datarin e non possa certo estendersi sino alla facoltà di mo-
difienre con aggiunzioni, od in altro modo, la proposta me-

desima.
IX.

Di fronte ad opposizioni i cui motivi non reggono alla

prova di una disamina veramente oggettiva, la Commissione
ha pur dovuto considerare che 11 numero degli opponenti si
restringe a 132. laddove.415.000 circa creditori della Banca
in liquidazione non si oppongono alle deliberazioni del Co
mitato provvisorio,

,
pubblicate nella Gazzetta Ufßeiale del

24 novembre u. s.

A parte il dubbio se Peccezionale legislazione concernente
la Banca Italiana di Scouto in tema di concordato äbbia
sostituito alla facoltà del dissenso toesto l'obbligo del dis-
senso capreano per mezzo di opposizioni, è da por mente che
tale sostituzione fu, tassativamente stabilita dal decreto-

legge 21 ottobre. 1924. In sede di concordato infatti il Tri-
bunale rimaneva pur sempre investito della potestà di omo-
logare o di aqu emologare, pur quando manenssero formali
opposizioni, laddove l'articolo 6 del decreto-legge del 21 ot-
tobre contempla expressia verbia l'ipotesi che opposizioni
non vi fossero; e, per tale ipotesi, statuisce:
« Qualora nessunn opposizione venisse presentata, la Com-

missione arbitramentale dichiarerà definitive e obbligatorie.
per qualunque interessato, le deliberazioni del Comitato
provvisorio ».
E' quindi in, pieno diritto di questa Commissione il rite-

Bere .- come ritiene - consenzienti alle deliberazioni del
Comitato i (15,900 circa creditori che non si sono opposti.
E poichè l'art. 5 del decreto-legge del 21 ottobre vuol

che si abbia riguardo all'entità delle opposizioni, e poichè
dell'eniitå sono necessari coefficienti il numero e l'interesse
economico corrispondente, la Commissione (a prescindere
dall'espresso giudizio sul contenuto giuridico e logico dei
motivi dedotti dagli opponentl), può ben dichiarare trascu
rabile il no del 132 dissenzienti di fronte al sì dei 115,000
circa consenzienti.
Queste due cifre stanno tra loro nel rapporto di 1 a 3151.

In altri termini si ha un solo no contro 3151 81.

Che se poi si guardi nIl'entità economica delle opposi-
zioni, e il confronto si faccia tra il totale dei crediti rap-
presentati dai buoni di rionpero considerati nel loro im.

porto nominnie originario (nel 38 su 100. eio
,
dell'intero

ammontare dei crediti morati), e il credito degli oppo-

nenti per i buoni da essi comunque posseduti, allora il
rapporto va stabilito tra oltre L. 1,241,000,000 e L. 9.315.000
circa (precisamente lire un miliardo e guecentoquarantuno
mîlioni (3) e lire nove milioni trecento quattordicimila cen-

tosettantasei e 58).
Gli opponenti, val quanto dire, rappresentano una en.

tita economica di 'i5 confesimi di fronte a cento lire.

Per altro, quando pure i dissenzienti fossero iii maggior
numero e per maggior somma, la Commissione avrebbe ben

anco la facoltà di giudicare se « ucil'intereske generale della
massa dei creditori », e cioè degli stessi ipotizzati niimerosi
oiiponenti convenisse respingerne le opposizioni.
NG díllicile sarebbe prospettare loro quanto sarehbero pre-

Teribili la riscossione immediata della residua percentimle
e la riscossione del buono di ricupero a breve scadenza in

misura certa e liquida, al gioco aleatorio di una lunga,
attesa.

Quando poi si rifletta che la Commissione ha dovuto con-

vincersi come l'attesa fatalmente terminerebbe in amaro

disinganno, e quando si abbia presente, come la Commis-

sinne ha avuto presente, il contenuto oggettivo delle piit
defatigatorie opposizioni, è con sicura coscienza che può
addisenirsi ad una pronuncia che preservi la quasi totalità
dei creditori dal tormento delle ansie e dalPevento di un
sicuro danno.
Unnno, tanto più sicuro, in quanto, laddove le delibera-

zioni del Comitato provvisorio cadessero nel nulla, cadreh-
bero evidentemente gli accordi con gli Istituti sovventori
e in tal caso, al concordato della Banca Italiana di Sconto

per difetto dei mezzi necessari per soddisfore l'ultima ratag
della percentuale esproriessa, succederebbe incluttabile Pi
ventualità del fallimento.
A questo proposito, sul punto di dare conclusione a ciò

che ò venuta constatando ed esaminando, sia lecito alla

Commissione di rivolgere una fervida esortazione a quanti
per qualunque causa ed, in qualsiasi modo interessati e noit
interessati abbiano partecipato ai dibattiti accessi -- e

spesso rinfucolati -- circa la Banca Italiana di Sconto. La

fervida esortazione è che gh animi si plachino così per
doverosa carità di Patria, èome nel vero interesse di quelle
più centinaia di miglinin di creditori, il cui rassegnato si-
lenzio, cornanda fine alle acerbe .dispute e invoca hi sia
pure malinconica tranquillità di chi di nu danno sofferto

serbi benst la memoria dolorosa, ma di peggior danno non

sia costretto a temere.
Nè sia vano a tal fine ricordare quanto uno dei più ac-

cesi e sagaci opponenti ha pubblicamente dichiarato e ri.

prodotto nei suoi memoriali presentati a questa Commis-
sione, nel far voto che in virtù delle recentissime provvi
denze governative si riesca ad inquadrare gli scopi e l'at-
tività delle Banche in un platio nazionale di ricostruzione
economica: « Se per contribuire al piik prossimo ragg¡nn-
gimento di tale favorevole rianitato ciascuno Wegli interes.
asti dovesso sacrificare qualche porzione, anche non minima,
del proprio diritto privato, lo scopo pubblico sarcòbo di cosi
grande utilità generale da rendere meritorio senza rimpianti
il sacrificio ».
Anche, e soprattutto, la pacificazione degli spiriti occorre

al raggiungimento di uno scopo così fatto.

•••

Per tutte le esposte considerazioni la Comntissione arbi-
tramentale si è convinta della nessuun necessitA di far luogo
ad alcuni degli incombenti desíderafi da qualche opponente,
e nemmeno all'andizione personale di nicano di essi, avendo
già trovato acquisito neli utfi eenminati un materiale suni-
ciente per le sue definitive determinazioni.
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Per gµesti motivi:

la Commissione arbitramentale, visti gli aí•ticoli 5 e 6 del

R. decreto-legge del 21 ottobre 1923, n. 2180;
presa cognizione delle opposizioni come sopra proposte;

1• Dichiara non luogo a provvedere sulle ópposizíoni in
epigrafe riportate dal n. 1 al n. 20, perchè prodotte fuori
termine;

.2° Dichiara noli appartenere alla Commissione arbitra-
mentale l'esame delle opposizioni dal n. 21 al n. 55.'per la
parte relativa a pretese di coloro che si qualificano como

danti o creditori privilegiati o comunqtiè reclamanti ulto
speciale trattamento;

3° Rigetta tutte le altre opposizioni;
e conseguentemente:
Dichiara definitive e obbligatorie per qualunque interes

sato le deliberazioni prese dal Comitato provvisorio per la

liquidazione della Banca Italiana di Sconto in liquidnzione,
pubblicate nella Gazectta Uffici«le del Regno del 24 no-

vembre 1923, n, 2'i6;

46 Manda a pubblicarsi la presente decisilone entro cin-
que giorni da oggi, sulla Gazz,ctta Ufficiale del Itegno.

Postille.

(1) nè per quanto all'esame e trattazione delle opposizioni;
(2) che,
(ß) trecentoundicimila cinquecentodue.

Così deciso dalla Commissione arbitramentale in Roma

oggi 10 dicembre 1923. •

Oon approvazione delle tre occorse postille.

F.ti: Teortrao Rossr.

Conciso Coscxxx.

Vrrronto PotAcco.

GenAnvo Gonns.

PIERO AI,BERICI.

V. ZINCO.NS, Ñ¢gf6fgflO.

La presente decisione è stata consegnata dalla Commis-
sione arbitramentale al completo, a me, nella mia qualità
di Ministro dell'economia nazionale e in presenza dei due
signori testimoni:

Gr. uff. Gotvo MAnot.t,A, capo divisione al Ministero

dell economia nazionale - Gr. uß. Glov.4NNI Nico.

onA, ispettore generale al Ministero déll'economia
nazionale.

MINISTERO. DELL'ECONOMIA þI>ZIONALE
ÛHitLIONE

. GENERALE DEi.l. AGRI(2È.IORÁ

Comuni Bilosseratl.

Essendosi accertata la presquza della fillossera nel comune di
sovizzo, in .provincia ¿ti Vicenza, sono state estese, con decreto del
17 dicembre 1923, al territorio del detto Comune, le norme contenute
negli p.rticoli 10 .a li del regolamento,13 ginza4 191%¤ 1099. circa
resportazione di taluve Innterie indicate al nn. 1, 2, 3, .e 4 del-
l'art. 10 del regolamento stesso,

isPyrtpnAro orcyr:nra over cascorro e omst; wrorro:ro I varte

CORSO MEDIO DEI CAMBI
det giorno 15 dic: mbre 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . .
122 20 go, og ggy

Londr4. . . . . . .
101 028 (Jlancia.

. . . . , ,
78

viv.z<ra . . . . . .
Inl 107 2Pesos oro . . . . . 10 8

Apagna. . . . . . . 300 75
.

Pesos earta.
. . . . ; 40

Rorimo. . . . . . . --

Vienna. . . . . . .
0 033

ew-York
. . . . . 22 9038

Praga . . . . . . 7 40 Oro
. . . . . . . . 143 673

Modig del consolidati negoziati a contanti.
Con

odhnento
in oorsa

50 e netto (1000). . . . . . . . 77 075

CONSOLIDAT
3 50 , e (1902). . | . . . . .

72 -

4 00 , lordo . .c . . . . . . . 47 75

6.00 "/o -netto . . . . . 4 . . . . . 90 31

CO 80 MEDIO DEI CAMBI

det giorno 17 dicembr 1923.

Media Media

Parigi........12150
Londra . . . , , , loo 807

Oinada. . . . . . . . 8 80
Svtszera . . . . . . . 401 505

Pesos ord . . . . . . 16 82
Spagna . . . . . . 001 ð0
Berimo . . . . L . -

Anos ega . . . . . 7 40

Vienna . . . . .
0 083 New York . . . . . . 23 0585

Praga........ 6750 Oro...'......44402

M0dla del consolidati negoziati a contanti.
Con

c:od onto
in corso

3 50 ¾ netto (190ß) . . . . . . .
77 64

CONSOIJDA
lo do .¾2) . . .

500%netto........... 9031

La consegna ha avuto luogo il 10 dicembre 1923, alle ore 18.
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

F.ti: Onso MAnto.ConaxNo.
GIOVANNI NicoTnA• Apertura di ricevitoria.
Como MAROLLA.

T1 ginrno 12 corrente, in Cellara. provincia di Cosen7e è stata
attivata al servizio pybblico una ricevitoria telegrafica di 14 classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 14 dicembre 1923.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA GIUSS IZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

E aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto 'l
Orario

dell'utiloio notarile diæ
Milano Milano i Tutti i giorni dalle oro 9

alle 16. I giorni f stivi
dalle ore 9 alle 12.

S. Giorgio di No- Udine 1 Lunedi e giovedi dalle
garo ore 10 alle 12 e dalle

14 alle 16. Domenica
dalle ore 10 alle 12.

Pietramarazzi Alessendria 1 Venerdì dalle ore 12 alle
17.

Levanto Sarzana 1 Marted), giovedi e vener-
di dalla s-conda met a
del m-se dalle ore 8
alle 12 e dalle 14 alle 17.

Sampierdarcna Genova l Moreoled), sabato e do-
menica dalle ore 0 alle
12.

Voltri Genova l Seconda e quarta dome-
nica del m:se dalle ore
9 alle 12.

Cinigiano Grosseto 1 Martedi e sabato slalle
ore 9 alle 12.

Arrone Spoleto 1 Domenica e lunedi dalle
ore 0 alle IS.

Castelgrande Melli 1 Domenica e lunedi dalle
ore lo alle 18.

Montedoro Caltanissetta 1 Quindicinalmente n-i
giorni di sabato dalle
ore 15 alle 21 e nella
dominica successiva
dalle- oro 8 alle 12 e
dalle. ore.14 alle 10.

La domanda di ammissione al conedtso coi dorumenti giustifi-
cativi del requisiti mdicati nell art b della legge 16 febbraio 1913.
n. II9. deve presentarsi al procuratore del Re presso il Tribunale da
cui dipende il distretto notarlie dove il posto e da provvedere far-
ticolo 10 detta legge 16 febbraio 1918. n 99 modificato dat decreto-
lègge 29 aprile 1920. n 544) entrò ti termine di 40 gtornt successivt
glia,pubhlteazione del presente avvtso sotto pena di decadenza
,
-Nella ,dotunnda l'aspirante dovra, nel suo stesso tnteresse. indt-

care. specificando anche. ove occorra. I periodi distinti. t dati no-
cessart per 'il'coulpotó delië iua anzianità.. tn relazione alle dispo-
siitoni degli articoli 11 e 167 della legge notartle sureitata, anzinnità
d'esanie d'eseretzio presunto ed effettivo del decreto-legge Luogo-
tenenziale 13 apt'ile 1919. n 579. e del n decreto-legge 2 maggio 1920,
n..601 iservizte militare durante la guerra) e dell'art 10 della legge
21 agoatn 1921. n 1312, concernente gli invalidi di guerra.
Alla domanda dovrà essere untto in doppio esemplare, in carta

libera, l'elenco dei documenti presentati
i documenti da .presentars1 sono. at sensi dell'art 22 del Rego-

lamento notartle 10 settembre 1914. n 1326, modificato come sopra
al per i candidati notari:

1• estratto tropia Inteerale: dell'atto di nasetta;

2• certifleato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza;

3• certifleato di moralita, rilasciato dal sindneo del Comune
ove l'aspirante ristede Se in residenza attuale duri da meno di sei
mesi, occorre egunie ceruficato rilasetato dal sindaco del Comune
della residenza o delle residenze precedenti:

4• certifkato generale del casellario:

5• certificato rilasciuto dal segretario della R. prorura presso
il Tribunale. ne:la cut giuristlizione l'aspirante ha la residenza. e

d'istruzione o di giudizio a carico dell aspirante medesimo Se la
residenza attuale durt da meno di sei mest, anche per tale certiti-
cato si osserva quanto è prescritto dal n. 3 per 11 certificato di
moralità:

6• diploina di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu conseguita
O confermata la laurea.

7• certificato di iscrizione nel registro del praticanti notari;
8• certifleato della pratica notartle e, nei casi di pratica ab.

breviata. I documenti che la ginstifichmo;
90 certificato dell'esame d'idoneità. ai notariato, dal quale ri-

sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notart in esercizio e per i coadjutori:

1• attestazione del presidente del Constglio notartle, del di-
Stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che l'aspi.
rante è inscritto nel ruolo dei notart esercenti nel distretto stesso,
coti la Indtrazione della data di tale inscrizione Se precedentemente
il concorrente esercito in altri distretti deve produrre anche eguale
attostazione dei presidenti det rispettivi Consigli notarili:

2 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari ed
indicati ai precedenti nn 3, 4, 5 e 9

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera Me al n. 2 della
lettera a)

I concorrentt, oltre at documenti suaccennatt, possono produrre
nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli, di cui
all'art 11 della legge, tutti t documenti che credono necessari.

Per 11 servizio militare gli aspiranti à .

cumentt necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e prefe.
ribilmente copta dello stato di servizio

1 documenti debbono essere prodotti in originale od in copia
autentica. esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformt. di
qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto legge 19 no-
Vembre 1914. n 1290

I documenti indicatt at nuriieri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-
bono avere data non anteriore a tre mest a quella del presente nu-
mero della Gassetta ulticiale

11 concorrente. 11 quale prenda parte a più concorst notarili
deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare fordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di
cone.orst pubbitrat1 in tempt successivi. dandone immediatamento
avviso al Ministero della giustizia

Qualora erli non ottempert a quest'ultima dispostzione ed abbia
già conseguita la nomina ad altra sede, 11 Ministero può non te-
ner conto delle altre domande

Se trattisi di concoret pubblicati con lo stesso t)ando, per posti
vacanti nel medesimo distretto. l'aspirante puo Ilmitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportuno
richiamo rart 23 del regolamento notarile su ettato)

Si riporta. qui appresso. per opportuna norma degli interes-
sati. anche la disposizione dell'art 14 del degreto-legge 9 novem-
bre 1919, n 2239, riprodotto integralmente coll'articolo 15 del Hegio
decreto-legge 27 maggio 1923, n 1324

Finchè il numero det notar1 in eseretzio nel distretto di clasrun
Collegio notari1e non sta ridotto a quello fissato nella tabella m-
dicata nell'art 4 nella legge la febbario 1913. n 89, nei concorsi
che saranno pubblicati per 11 conferimento det posti, notartti va-
canti dovrà essere data la preferenza su ogni altro concorrente
al notart che già esercitano nel distretto, e a parità di condizioni,
a quellt rimasti in esereizio nelle sedt tvt soppresse

Si avverte da ultimo che la restituzione det documenti e delle
pubblirazioni sarà di regòIn fatta dopo la definizione del concorso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-
cato esattamente I indirizzo dell'aspirante. et documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere ac-
compagnati da lettera nella quale sia specificato il concorso per il
quale sono presentatt.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele. gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


